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Presidenza del Vice Presidente SP ATARO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

.

Si dia lettura del processo verbale.

Sul processo verbale

Z A N N I N II, Segr1etario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 5 marzo.

M I L I L L O . Domando di parIare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I L I L L O . Vorrei fare una breve di~
chiarazione sul processo verbale, per richia~
mare l'attenzione degli onorevoli colleghi, e
soprattutto del Presidente, sulle modalità
della votazione a scrutinio segreto che ebbe
luogo giovedì scorso. È evidente che con
questo non intendo avanzare dubbi sulla re~
golarità o sulla legalità della votazione, che
tuttavia ha messo in luce un problema di
procedura e di Regolamento.

Noi ricordiamo infatti che i colleghi i quali
in quella votazione si sono astenuti, pur trat~
tandosi di scrutinio segreto, hanno manife~
stato la loro astensione nella maniera più
inattesa, cioè consegnando le palline ad uno
dei Segretruri. Ora, quando questo ,sia d1sdi.
cevole per la serietà e per la dignità dei no~
stri lavori, io non ho bisogno di dire; certo
è che il problema del modo con cui si deve
manifestare l'astensione nelle nostre vota~
zioni a scrutinio segreto deve essere omnai
affrontato perchè non è la prima volta che
ciò dà luogo ad inconvenienti e sarebbe ve-
ramente grave che l'episodio dell'altro gior~
no potesse costituire un precedente.

Per queste ragioni, io credo che, ancor pri~
ma che si ripresenti una occasione analoga,
sia necessario che la questione sia esaminata
dalla Gilunta per iil Regolamenito, Iperchè non

vi è dubbi,o che, quamdo si ,vOlta a 'SiCIìutinio
seglJ:1eto,H voto deve essere ISe~J:1elto,de~e es
sere assÌicl1'Dalta .o1oè ,in ogni modo la segre~
tezza del voto. Quanto alle forme per garan~
tir1a, Isalrà Ila Giunta !per il Regobmerrto a de~
teJ1milna:nle, 'eveThtunlmente con Ila IcotHocazio
ne di una ,terza urna. Oevto è ohe n,oi non p,os-
'SiaJillO Ilas,ciare .iolliso:lutioun prob[ema di tail
geTheve.

Aggiungo che la questione, oltretutto, si
collega anche con il problema ~iù generale
e più ampio del valore delle astensioni al fi~
ne del computo dei voti. Noi sappiamo cioè
che, in forza del Regolamento vigente, a dif~
ferenza di quanto si verifica alla Camera dei
deputati, le astensioni, qualora si manife~
stino in Aula, concorrono alla formazione
della maggioranza, elevando il quorum, per
il passaggio di una qualsiasi deliberazione.
Ciò significa che, in pratica, per evitare che
il quorum sia elevato, si finisce col manife~
stare l'astensione uscendo dall'Aula; il che
pure deve essere evitato e corretto.

,Per 't'U!rti !qU!esti motivi, io Iritengo qu:i,ndi
che, prendendo lo spunto dalla votazione del~
l'altro giorno, sia necessario da parte di tut~
ti rendersi conto dell'urgenza del problema
e pregare insieme il Presidente, nella sua
q'uaJM1tàdi IPIIiesidente anche deLla Giunta per
il Regol,amento, di ,vol,er Is,ottopoI1re appunto
la questione aHa Giunta medesima al più
pDesta rp,o'Ss1bi:le.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
anche in occasione di precedenti votazioni
a scrutinio segreto fu sollevata la questione
della segretezza del voto in relazione al siste~
ma sino ad oggi seguito per le astensioni e
'consi'stente [lella 'r,iconsegna de1lteiprullineper
la votazione ai senatori Segretari.

Non v'ha dubbio che tale sistema ha la
conseguenza di rendere palesi le astensioni.
La Presidenza del Senato non ha tuttavia ri~
'tenfuto :sin ,qui di discostarsi da It1aleIsiÌstema
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poriohè >esso è stato Iseguito ,oon fj)J1asiSioOisJtan..
te dai IcLue 'mmi del ParHamento Isin da:! pe.
'l'iodio prefascista.

In considerazione però del lamentato in~
cOIllV'enienue, ,la ,PJ1esidenza, ehe a:ve'va \già in
animo di proporre l'istituzione di una terza
urna posta fra le altre due e destinata a rac~
cogliere il voto dei senatori che intendono
astenersi, provvederà a sottoporre sollecita~
mente la questione alla Giunta per il Regola
mento.

M I L I L L O . La ringrazio.

P RES I D E N T E. Non essendovi altre
osservazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Asaro per giorni 4 e Corbel~
lini per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi s'intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Scuole allievi operai delle :Forze armate }}

(467);

Deputati SORGI ed altri e DE MARIA. ~
« Istituzione della Lega italiana per la lotta
contro le malattie cardiovascolari» (468);

Deputato RESTIVO. ~ «Riconoscimento
giuridiICo della L'ega italiana per la lotta con~
t110 la poliomielite}} (469).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono stati pr,esentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Giancane, Battino Vittorelli e Bernardi:

«Istituzione della carriera speciale nella
Amministrazione delle poste e delle teleco~
municazioni }} (463);

Bellisario:

«Istituzione del serVIZIO di orientamento
scolastico e professional,e }} (464);

Albarello:

« Elevazione dei limiti di età per la parte~
cipazione ai concorsi sanitari }} (465);

Perrino e Morandi:

«Istituzione del faTmacista provinciale}}
(466).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E . Comunico che il
prresidente del Senato ha defedto i s'eguenti
disegni di legge in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo) :

Deputato RIGHETTI. ~ «Riapertura dei
termini delle leggi a favore dei perseguitati
politici italiani antifasdsti o razziali e dei
loro familiari superstiti» (447), (previ pa-
r,eri della Sa e della lOa Commissione);

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Concessione di un ulteriore contributo
annuo di lire 1.900.000 a favore del Fondo
di assistenza delle Nazioni Unite per i rifu-
giati» (448), (previo parere della Sa Com-
missione );

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro);

ZELIOLILANZINIed altri. ~
{{ Adeguamen-

to delle pensioni straordinarie » (443), (pJ1e-
via parere della P Commissione);
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all'lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

TERRACINI e ALBERTI. ~ « Del divietO' del

fumare nei la cali di pubblica spettacolO'»
(452), (previ pareri della 1", della 2a e della
9a Cammissiane).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
digente

P RES I D E N T E . Camunica che il
Presidente del SenatO' ha deferita il seguente
disegna di legge in sede redigente:

alla Sa Commissione permanente (Finan~

ze e tesara):

«Aumenta della quata di partecipaziane
dell'Italia al Fanda Manetaria Internazia~
naIe» (431), (previ parelri della 3a e della 9a
Cammissiane ).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente del SenatO' ha deferita i seguel1~
ti disegni di legge in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti.
zia e autarizzaziani a pracedere):

PERUGINI. ~ «Istituziane della carriera

esecutiva nel ruala arganica del persanale
delle canceUerie e segreterie giud~z]arie»
(436), (previ pareri della 1" e della sa Cam.
missiane);

JODICE. ~ «Autarizzaziane al Minist,ro di

grazia e giustizia a su;perare il limite del

decima nel canferimenta di pasti messi a
cancorsa, came prevista dall'articala 8 del

testa unica 10 gennaiO' 1957, n. 3» (444),
(previa parere della 1" CammissiO'ne);

alla ja Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuziane del Pratacalla
cancernente la creaziane di scuale europee,
firmata a LussemburgO' il 13 aprile 1962)}
(450), (previ pareri della sa e della 6a Cam.

missiO'ne);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

PIASENTI. ~ «Aumenta del cantributa
dello Stato alle Associazioni d'Arma» (437),
(previa parere della sa Cammissiane);

LESSONAed altri. ~ « Modiifiche al decreta
legislativo 7 maggio 1948, n. 1472, relativo
ai provvedimenti per gli ufficiali già in ser.
viziO' permanente effettivo ed i sottufficiali
già in carriera continuativa, mutilati e in~
validi della guerra» (439), (previa parere
della Sa Commissione);

ZAGAMI. ~ «Riordinamento dei ruali de~
gli ufficiali in serviziO' permanente effettivo
dei Servizi sanitari e di cammissariato del-
l'Esercita e dei Corpi sanitario e di commis-
sariato della Marina militare e dell'Aero~
nautica» (445), (previ pareri della la e del~
la sa Cammissiane);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

BALDINI e ROSATI. ~ « Narma integrativa
all'articola 40 della legge 7 dicembre 1961,
n. 1264, sui concorsi riservati per la carrie~

l'a di concetto ed esecutiva delle saprinten-
denze bibliografiche» (438), (previ pareri
della la e della Sa Cammissiane);

MAIER. ~ «Canferimenta di posti delle
carriere del persanale della Amministrazia-
ne delle antichità e belle arti» (441), (previa
parere della la Cammissiane);

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, poste e telecomunicazia~
ni e marina mercantile):

FERRETTIed altri. ~ « Inquadramento neL
la qualifica di assistente di stazione degli
agenti delle Ferravie della Stata çon quali-
fica di guardiasala nel preesistente regala-
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mento del personale» (440), (previ pareri
della la e deUa Sa Commissione);

alla loa Cammissiane permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

ALESSI. ~ « Passaggio all'E.N.A.S.A.R.C.O.
degli agenti e rappresentanti di commercio
per l'assistenza prevista dall'articolo 11 del~
la legge 27 novembre 1960, n. 1397» (451),
(previa parere della 9a Commissione);

alla lla Cammissione permanent.e (Igiene
e sanità):

MINELLAMOLINARIAngiola ed altri. ~ « Di~

sciplina della raccolta, conservazione, distri~
buzione e trasfusione del sangue umano e
riconoscimento della funzione civica e socia-
le delle Associazioni di donatori di sangue»
(446), (previ pareri della ta, della 2a, della
5", della 9a e della lOa Commissione);

Deputati CERAVOLOed altri e DE MARIAed
alttri. ~ «Norme sullo stato giuridico del

personale sanitario degli ospedali» (458),
(previ pareri della ta e della Sa Commissione).

Annunzio di situazioni delle gestioni sta.
ta1i alimentari, trasmesse dal Ministro del
tesoro

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro del tesoro ha trasmesso le situa~
zi'Oni delle gestioni statali alimentari pr.e~
sentate dalla Federazione italiana dei con~
sorzi agrari, aggiornate al 31 dicembre 1961
ed al 31 dicembre 1962.

Detti documenti sono depositati presso la
Segreteria della Sa Commissione permanen~
te, a disposizione degli onorevoli senatori.

Per la morte di re Paolo di Grecia

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro degli affari esteri.
Ne ha facoltà.

SA RAG A T , MinistrO' degli affari esteri.
Signor Presidente, onorevoli senatori, in que~

sto momento di lutto nazionale del popola
greco per la morte di re Paolo, desidero
esprimere, a nome del Governo, il nostro
cordoglio sincero e dire agli amici ed alleati
di Atene quanta parte noi prendiamo alloro
dolore.

Soltanto la storia è vero giudice delle
azioni politiche, ma l'unanimità del lutto del~

l'i'ntera Nazione glìelCa, al ,se:mplice annun.
zio del triste evento, da sola anticipa fin da
ora una valutazione significativa.

Re Paolo aveva partecipato in prima li~
nea alle sofferenze, ai lutti, alla lotta per la
liberazione, per !'indipendenza e per la ri~
costruzione del suo Paese. È stato durante il
suo regno che la riconciliazione, l'amicizia e
l'alleanza tra l'Italia e la Grecia sono divenu~
te una realtà concreta, e ciò non intendiamo
e non possiamo scordare.

La visita a Roma di re Paolo ed il recente
viaggio del presidentle Segni aid Atene [le s.o-
no state le espressioni più vistose, ma dietro
di esse abbiano sentito un calore umano
effettivo.

Al re Costantino II, che è salito al trono,
desideriamo rivolgere il nostro saluto unito
all'augurio sincero di successo: possa, du~
rante il suo regno, l'amicizia tra l'Italia e la
Grecia svilupparsi ulteriormente nell'interes~
se dei nostri due Paesi e della pace nel Me~
diterraneo.

P RES I D E N T E . (Si leva in piedi e
can lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, la Presidenza del Se~
nato si associa alle nobili parole pronuncia~
te dal rappresenante del Governo e rinnova
alla Nazione amica i sentimenti di solidarietà
già manifestati all'Assemblea parlamentare
ellenica.

Re Paolo di Grecia che, con una morte
stoica, ha coronato una vita travagliata e co~
raggiosa, costantemente sorretta e ispirata
dalla dedizione al suo Paese, è e resterà per
la Grecia iJ siÌlmholo deU'unJ:ÌJtàe deHa ri~
nascita democratica, conquistate a prezzo di
duri sacrifici dopo le sconvolgenti vicende
dell'ultimo conflitto mondiale.

Le elette qualità di animo e di intelletto,
la prucLent1esaggezza degJli atteggirume[lti, J.o
spirito di umana comprensione per i pres~
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santi e complessi problemi della Nazione, la
semplicità del tratto e del costume di vita
avevano conquistato al sovrano recentemen~
te scomparso, insieme con la stima e l'affet~
to della sua gente, un posto di grande rilievo
sulla scena politica di questo dopoguerra.

Al suo successore Costantino, erede e con~
tinuatore della tradizione paterna, vada in
questo momento, insieme con le espressioni
del più commosso cordoglio, il fervido au~
spicio augurale.

Per un articolo di stampa
sul problema dell'indennità parlamentare

BAR T E SAG H I . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAR T E SAG H I . Signor Presidente,
sotto una delle più grosse testate del glorna~
lismo italiano è comparso, in data odierna,
un articolo dal titolo « L'indennità parlamen~
tare », che reca la firma di una persona che
si vuole illustre e che non viene nominata
senza che le si accompagni l'appellativo di
studioso emerita di problemi giuridici, costi~
tuzionali e storici.

QueSito ,éllrticolo è sem[Jhçem)émte una gros
solana sequela di apprezzamenti che dovrei
definire, e credo di poter definire, insultanti
nei confronti del Parlamento e di tutti co~
loro che vi appartengono, nonchè della po~
sizione che essi assumono nella discussione
di tutti gli argomenti che cadono sotto la lo~
ro responsabilità, e quindi anche di quello,
della cui delicatezza ognuno di noi certamen~
te è consapevole, relativo alla determinazio~
ne dell'indennità parlamentare e alle questio~
ni ad eSlsa oonnes:se. Mri 'l.iJmi,to a leggere run
solo periodo, signor Presidente, per dare un
esempio degli apprezzamenti che sono conte~
nuti nell'articolo (chi lo ha letto sa che so~
no tutti dello stesso tenore e levatura). Si
dice che una certa proposta di adeguare l'in~
dennità parlamentare a un determinato li~
vello di retribuzione dei funzionari della
Pubbilica Ammini,stmazione non stalrebbe giu
stificata...

P RES I D E N T E. La Presidenza, con
un proprio comunicato, ha già precisato i
termini dell'iniziativa, che è stata presa su
suggerimento dato dal Senato nella prece~
dente legislatura.

BAR T E SAG H I . Questo aggrava,
semmai, il fatto che apprezzamenti di que~
sto genere siano ancora formulati.

Signor Presidente, in quell'articolo è stato
scritto che quella proposta non sarebbe equa,
apprezzabile ed accettabile perchè « il parla~
mentare può arrivare d'un balzo, e giovanis~
sima, al seggio, solo che concorrano certe
circostanze, ben note. E il seggio gli apre
infinite possibilità, direttamente e indiretta~
mente lucrose: attività professionali, uffici
svariati ».

Signor Presidente, se non si levasse una
protesta di fronte ad apprezzamenti e ad
espressioni di questo genere, io credo che
noi daremmo prova di una colpevole insen~
sibilità. Sento il bisogno anche di dire che
la grossolanità, la superficialità e l'ignoran~
za di questi apprezzamenti dimostrano co~
me, sotto una pretesa di cultura, possa es~
servi una mancanza di intelligenza e, soprat-
tutto, di buon senso e di educazione. (Vivi
applausi).

Discussione sull'elezione contestata nella
regione della Lombardia (Bruno Amolet-
ti) (Doc. 31). Annullamento dell'elezione
a senatore dell'onoflevole Bruno Amoletti

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca: «Elezione contestata nella regione
della Lombardia (Bruno Amoletti) ».

La Giunta delle elezioni ha proposto l'an~
nullamento dell'elezione del 'candidato BIìU~
no Amoletti.

BAR T E SAG H I. Domando di par~
Iare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAR T E SAG H I. Signor Presidente,
ho chiesto la parola sull'argomento all'or~
dine del giorno «Elezione contestata nella
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regione della Lombardia» nei riguardi del
senatore Bruno AimOih~Ni,nOln per 'Una que
stione che riguardi il merito delle conclu~
sioni a cui è pervenuta la Giunta delle ele~
zioni (desidero premetterlo subito) ma per
sollevare un'eccezione e un'obiezione che ri~
guardano un punto della procedura seguita
dalla Giunta delle elezioni per arrivare alle
conclusioni cui è arrivata. La questione non
mi sembra meno sostanziale e imprescindi~
bile, per il fatto che riguarda un argomen~
to di procedura, trattandosi infatti, a mio
giudizio, del mancato adempimento di una
prescrizione tassativa che è contenuta nel
Regolamento cui si attiene la Giunta delle
elezioni, e che in questo caso non è stata os~
servata.

Ritengo opportuno leggere, prima di tut~
to, il testo dell'articolo 8 del Regolamento
in parola, dato che la questione che intendo
sollevare investe appunto il modo in cui la
Giunta delle elezioni, in questo caso, ha ri~
tenuto di interpretare e di applicare ~ o
meglio, a mio avviso, di non applicare per
una parte sostanziale ~ il disposto di que~
sto articolo 8 del Regolamento, il quale sta~
bilisce: «Il relatore, presi in esame i docu~
menti della elezione, propone la convalida~
zione o la contestazione. Ove non creda»
(prego gli onorevoli colleghi di seguire at~
tentamente la dizione di questo testo, che è
molto preciso e che, per questa precisione,
credo debba essere interpretato nel suo va~
lore assolutamente obbligatorio) ({ di pro~
porre nè l'una nè l'altra» (cioè nè la conva~
lida nè la contestazione) ({ inviterà la Giunta
a deliberare di ammettere il proclamato al~
l'esame delle proteste e dei documenti per~
chè questi possa, in un termine che sarà fis~
sato dalla Giunta, non superiore a 20 giorni,
presentare chiarimenti. Qualora la Giunta ap~
provi la proposta, il Presidente designerà due
colleghi perchè concorrano con il relatore
nell'esame dell'elezione, nell'assumere i chia~
rimenti e nel fare le successive proposte al~
la Giunta ».

Ora l'articolo 8 del Regolamento, che ho
testè letto, nella sua chiarissima dizione che
\Cosa oO'sltivursce in modo evidente e chk\'ro
per tutti? Costituisce una garanzia per l'elet~
to della cui avvenuta elezione si discute la

contestazione. Ora che cosa dice la Giunta
nella relazione che sottopone alla nostra ap~
pr:ovazione?La Giunta dice che nella seduta
del 20 dicembre 1963 (di essa Giunta mede~
sima) ({ si profilava l'eventualità della conte~
stazione dell'elezione del senatore Amoletti;
ma il relatore ritenne che, prima di avanza~
re una formale proposta in tal senso, fosse
indis!pensabilie oOlmpletare gli I3ICicer,ta:mernti
'l'erLatiiviallaSlituazione eletltol1a:1e dei sena,tori
Bonafini e Amoletti e del candidato Caleffi,
attraverso il riesame delle schede nulle o
contenenti voti nulli, di quelle contestate e
non assegnate e di quelle contestate e asse~
gnate ». A che punto si trovava la Giunta
quando il relatore fece questa precisazione,
cioè quando il relatore dichiarò di ritenere
indispensabile un completamento di istrut~
toria? Nell'ambito della Giunta erano stati
compiuti i seguenti atti: il riscontro sui ver~
bali delle operazioni elettorali e !'indagine
sulla base dei certificati comunali circa il
numero degli elettori iscritti nelle liste elet~
torali di ogni sezione. Questi erano i due
adempimenti, i due accertamenti che erano
fino a quel momento avvenuti ad opera del
relatore, anzi, più precisamente, ad opera
de,Ha Segret'erÌia deMa GÌiunta. Come è detto,
in£a:Hi neUa relazionle che 'la Giunta ci SOlt-
'topone, erano Sltati ,gli uffici stessi della Se-
greteria a compiere questi due accertamenti
preliminari. In seguito, e sempre prima di
quella seduta, il relatore aveva compiuto per~
sonalmente l'accertamento del numero degli
iscritti in base alle liste elettorali e aveva
confrontato i dati risultanti da questa accer~
tamento oon i dati dei :documentii di cui alle
due precedenti operazioni compiute dalla Se~
greteria della Giunta.

Questa seconda operazione era stata corn~
piuta, ripeto, personalmente dal relatore. Ed
è qui appunto che deve applicarsi il dispo~
sto dell'articolo 8 del RegolamentO' che ho
citato, perchè questa parte degli adempimen~
ti costituisce appunto quello che l'articolo
del Regolamento riassume quando dice: « Il
relatore, presi in esame i documenti dell'ele~
z1one... ». Quindi a quel punto, a:l mO'mento
della seduta del 20 dicembre 1963, questa
parte di sua competenza il relatore l'aveva
compiuta. Ora, se gli onorevoli colleghi ten~
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gono presente il testo del Regolamento, che
COSa si evince d3l11a sua chia:r\a dizl~one? Si
evince che, se, dopo questa fase affidata al
relatore soltanto, il relatore non crede ~

quali che siano i motivi per cui non creda di
farlo ~ di proporre o la convalida o la con~
testazione, cioè, se, arrivati a questo punto,
il relatore non ritiene di addivenire ad una
proposta formale e concreta in uno dei due
sensi, allora si rende necessaria l'applicazio~
ne dell'articolo 8, ma di tutto quanto l'artico~
lo 8 dispone. Ed invece che cosa dice la rela~
zione della Giunta? Subito dopo aver riferito
che a quella data il relatore ritenne indispen~
sabile un supplemento di istruttoria, dice:
« Nella stessa seduta del 20 dicembre 1963,
la Giunta approvò la proposta del relatore
e, in attuazione di tale deliberazione, il Pre~
sidente della Giunta designò i senatori Cha~
bod e Palermo a far parte, insieme allo stes~
so relatore, del Comitato che avrebbe dovuto
procedere al riesame delle schede nulle e di
quelle contestate ».

Cioè, si è adottata, sì, la procedura del~
l'articolo 8, per la costituzione del Comita~
to, si è ritenuto che ricorressero le circo~

stanze per adottare quella procedura, ma
senza adempiere all'obbligo di deliberare pri~
ma ~ come l'articolo tassativamente pre~
scrive, quando si voglia arrivare alla costitu~
zione di quel Comitato ~ l'ammissione del
proclamato, in questo caso del senatore Amo~

letti, all'esame delle proteste e dei docu~
menti, perchè il proclamato potesse presen~
tare chiarimenti entro un termine che dove~
va essere fissato.

La Giunta ~ dice la relazione ~ approvò
la proposta del relatore e quindi venne costi~
tuito il Comitato dei tre, che doveva proce~
dere all'ulteriore indagine.

Ma qual è la proposta del relatore, di cui
parla l'articolo 8 del Regolamento, di cui es~
so contempla la possibile approvazione da
parte della Giunta e di cui detta la procedura
esecutiva?

La proposta, in questo senso, non è solo
quella della costituzione del Comitato, ma è
quella, prima, dell'invito all'ammissione del
proclamato all'esame delle proteste e dei do~
cumenti, e poi, in conseguenza di questo e

.::orrelativamente a questo, della costituzione
del Comitato. Ma quest'ultima deve inclu~.
clere obbligatoriamente l'ammissione del
proclamato all'esame delle proteste e dei do~
.::umenti.

Se vogliamo domandarci, al di là della pre~
scrizione della lettera, che ha una sua ragio~
ne sostanziale, precisa e specifica, perchè il
Regolamento della Giunta delle elezioni ha
prescritto questo, noi troviamo subito la ra~
gione. La ragione è che, se, dopo l'esame dei
documenti dell'elezione, compiuto dal solo
relatore, quest'ultimo non ritiene ancora di
poter proporre esplicitamente o la convalida
o la contestazione, e se comunque non lo fa,
quali che siano le ragioni per cui non lo
faccia, richiedendo un supplemento di istrut~
toria, perchè questo supplemento di istrut~
toria possa avvenire e possa compiersi nelle
forme previste dall'articolo 8, è indispensa~
bile deliberare di ammettere il proclamato
all'esame delle proteste e dei documenti; la
ragione è che, se dopo la prima istruttoria
non è ancora pacifico il caso ~ e siamo pro~

prio nella fatti specie di questa contestazione
~ vuoI dire che si richiede un accertamento

ulteriore, a cui gli estensori del Regolamento
hanno ritenuto indispensabile e pregiudizial~
mente necessaria la partecipazione del pro~
clamato, cioè di colui di cui potrà essere con~
testata l'elezione, perchè, proprio rendendosi
necessario un accertamento ulteriore e più
complesso, questa presenza e questa parte~
cipazione devono rappresentare una garanzia
circa l'obiettività dei risultati.

E quando una garanzia viene prescritta,
se si verificano le circostanze della sua appli~
cazione, questa diventa assolutamente impe~
rativa, tassativa e obbligatoria, a prescinde~
re da qualsiasi altra considerazione, nei con~
fronti di chiunque ed in qualunque caso.

Si è ritenuto, nel Regolamento, che fosse
necessaria proprio una ulteriore garanzia,

nella forma della partecipazione del procla~
mato. E, ripeto, una garanzia procedurale è
una garanzia perchè si impone di applicarla,
come vuole l'articolo 8 nel suo testo chiaris~
sima, indipendentemente da ogni altra con~

siderazione circa il probabile effetto che tale
garanzia potrà avere.
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Non interessa e non può interessare affatto
domandarsi e sapere se quella garanzia, data
o non data, muterà o non muterà i risultati
dell'accertamento che deve essere fatto e del~
le conclusioni che deve trarre la Giunta.

La garanzia è garanzia nell'interesse di
una delle persone che sono parte in questo
giudizio; è una garanzia che, proprio perchè
tale, deve essere assolutamente ed indiscuti~
bilmente applicata.

La relazione della Giunta, a pagina 13,
prende in esame l'obiezione s~llevata ~ e
sollevata giustamente ~ circa la mancata
applicazione di questo disposto e dice che
l'articolo 8, per questa disposizione, non è
s,tato osseI':VIatoIpell'chè i,l caso era diverso,
esprimendosi testualmente così: « Il relatore
[lon ,rhenne di aver Ie;sa,uri,toItutti gli accerlta.
menti in ordine all'elezione, bensì soltanto la
prima fase di ta,lliaccertameTl'ti e, lCiÌoè,quella
riferente si all'esatta determinazione del nu~
mero degli iscritti. Era indispensabile proce~
dere alla seconda fase }}.Certo che era indi~
spensabile, ma questa seconda fase non po~
teva essere compiuta dal solo relatore, ed è
precisamente qui, quando si verifica la circo~
stanza che accanto all'opera del relatore deve
intervenire, prima del giudizio della Giun~
ta in fase istruttoria, un collegio di membri
della Giunta il quale accerti ulteriormente
gli elementi dell'elezione, che obbligatoria~
mente interviene quella tale garanzia, pro~
prio perchè si possa passare alla seconda
fase.

È in questa seconda fase, quella che deve
essere compiuta dal Comitato, che si rende
necessario, per Sialvaguanda'I'e 'C)IUie}Jlagaran.
zia, deliberare di ammettere anche il procla~
'mata ad IUlThaaeI'lta part'eoipazione a qu~1:lo
che il Comitato andrà a fare.

Si noti che il relatore, come si evince chia~
ramente dal testo della relazione, non ha
detto: io non ho finito di fare i miei accerta~
menti; lasciatemi continuare, perchè ho bi~
sogno ancora di un po' di tempo. Ha detto
invece: gli accertamenti che ho fatto non so~
no stalti sufficienti per farmi a'l'rivare ad lUna
conclusione determinata da proporvi e quin~
di vi chiedo la costituzione del Comitato. Ha
proseguito: quel che io ho fatto da solo non
basta a concludere; è necessaria un'ulteriore
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istruttoria fatta non soltanto da me. E pro~
prio qui deve intervenire la garanzia che stia~
ma considerando.

Vogho a,ggiungere, ad abundantiam, che
una interpretazione non così tassativa del~
l'articolo 8 del Regolamento aprirebbe la
porta ad un'infiniltà di abusi. È chi.aro che
basterebbe, in ogni caso ipotizzato, affermare
che il relatore non aveva terminato di com~
piere i suoi accertamenti per non concedere
mai al proclamato la garanzia di ammetterlo
all'esame dei documenti e delle proteste, co~
me è suo diritto. Questo dico per confermare
che la sO'la intenpnetazlione va:lida e [ligomosa~
mente osservante del Regolamento è quella
che sto esponendo.

Nè è vero, come la Giunta afferma, che
l'applicazione dell'articolo 8 in questo caso
sia stata fatta per analogia. Si tratta invece
di un'applicazione fatta proprio perchè ricor~
reva la fattispecie precisa e determinata pre~
'viSltada deltlto articola re IC}luinididoveva re'll'
deni obbHgatorio l'adempimento di rtuNo
qumllto 1'ar,tko10 8 prescrilve. Nè vallie ~ per
considerare ItulHi :gli tar:gomenti pOI1talt.idalla
Giunta a giusl1Jificazione diel slUa aHeggi.ame'll~
to ~ U di're .ohe è stata 110:SlteslSOmel,atore, do~

do la seconda i,nc:Lagine.oo11egi,ale, a iP'ropor,re,
il 24 gennaia, la contestazione della eleziane,
perchè sempre deve essere la persona singala
del re latore a farla. Ciò dice l'articalo 9. An~
che quanda sia in1er1vlenuta Il'Oipera del Ca.
mitato accertatare, per il verificarsi delle ipa~
tesi previste dall'articolo 8, a conclusione è
sempre il relatore che fa la prapasta. « Spi~
l'a'ti i ,tlermini }},dice ,l'arti,oolo 9, ( di cui allo
articolo precedente, il relatore entro 20 giorni
proporrà alla Giunta la convalidazione a la
contestazione ». A questo proposito quindi
la procedura è perfettamente identica. Ma è
prima che si deve diversificare, nella diversi~
tà dei casi.

E ancor meno, a sastegno dell'aperata del~
la Giunta, vale quanto è detto a pagina 14
della relazione, e cioè che il rappresentante
dell'onorevole Amaletti non abbia minima~
mente cantestato i risultati degli accerta-
menti che sono stati compiuti nella seconda
fase, senza ammetterlo all'esame. Ho detto
prima che una garanzia si impone, indipen~
dentemente da qualsiasi considerazione di
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fatto, e !'inosservanza di una garanzia preci~
sa e tassativa invalida un procedimento, indi~
pendentemente dalla considerazione che si
può fare che l'interessato abbia o meno, nel~
la sostanza, accettato il giudizio; altrimenti
non avrebbe senso e valore giuridico, non
avrebbe portata giuridica la garanzia proce~
duraI e in se stessa e come tale.

Ho ritenuto di dover richiamare particolar~
mente l'attenzione del Senato su questa cir~
costanza, sul vizio di procedura, che a mio
giudizio si è verificato nel corso degli adem~
pimenti della Giunta per questa contestazio~
ne di elezione, non solo per le ragioni dette
~ perchè una garanzia è un argomento sa~
cro del quale tutti dobbiamo essere gelosis~
simi, perchè una garanzia vale nei confronti
di tutti e può verificarsi domani il caso che
questa garanzia possa essere invocata da cia~
scuno di noi ~ ma anche per un'altra consi~
derazione sulla quale credo che il Senato vor~
rà soffermare la propria attenzione.

Noi in questo caso siamo collegio giudi~
cante inappellabile, e mentre !'inosservanza
di una garanzia nel caso di un procedimento
che poi sia ulteriormente appellabile può es~
sere considerata non dico con disinvoltura,
ma senza uno scrupolo forse eccessivo, poi~
chè, se inosservanza vi è stata, questa riven~
dicazione potrà essere fatta valere in sede
successiva, in questo caso questa possibilità
non è data perchè il nostro giudizio è defi~
nitivo, inappellabile. E su questo punto mi
permetto di richiamare particolarmente l'at~
tenzione del Senato come custode dei diritti
e delle prerogative di ogni membro dell'As~
semblea.

Voglio concludere proponendo di rinvia~
re alla Giunta delle elezioni la materia di
cui stiamo discutendo perchè il procedimen~
to sia restaurato, dando all'onorevole Amo~
letti quella garanzia procedurale che non gli
è stata concessa e alla quale invece aveva ri~
gorosamente diritto. Le conclusioni saranno
quelle che saranno ~ non ho difficoltà a di~
re che dal punto di vista della sostanza pre~
sumo che non si diversificheranno da quelle
portate quest'oggi dinanzi all'Assemblea ~

ma, per tutte le ragioni dette, quella garan~
zia mi sembra imprescindibile, perchè non si
stabilisca il grave precedente, sia pure per

un solo caso, che il Senato abbia proceduto,
in una questione così delicata come la con~
testazione di una elezione, senza rispettare,
con lo scrupolo più assoluto, tutto ciò che il
Regolamento prescrive in casi come questi.

C H A B O D . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C H A B O D. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, secondo gli antichi pratici,
i quali si preoccupavano anche loro della
procedura come ce ne preoccupiamo noi,
bisognava leggere tutto: lege totum. È ben~
sì vero che il col lega Bartesaghi ha letto
tutto l'articolo 8, ma ha letto le prime due
righe di corsa, soffermandosi poi sulla se~
conda parte del primo comma e sul capo~
verso.

Ora io, seguendo i pratici, comincerò a
leggere, adagio, la prima parte, la quale re~
cita: «Il relatore, presi in esame i docu~
menti della elezione, propone la convalida~
zione o la contestazione ». Quando si dice
«presi in esame i documenti », si intende
dire tutti i documenti, non soltanto una par~
te; prima di concludere il relatore deve esa~
minare tutti i documenti relativi alla ele~
zione.

Nella seduta del 20 dicembre il relatore
Crespellani ha dovuto invece dichiarare alla
Giunta di non avere ancora preso in esame
tutti i documenti, avendo esaminato soltanto
quelli che potremmo chiamare i documenti
contabili. Il 20 dicembre, cioè, il re latore
Crespellani ci ha detto: dalla verifica del
numero degli iscritti (e qui non sto a sofferc
marmi su tutte le modalità di questa com~
plessa verifica) risulterebbero queste modi~
fiche; a questo punto io propongo che si fac~
cia l'altro accertamento documentale ~ ec~

co il punto, senatore Bartesaghi ~ cioè il
controllo delle schede nulle e delle schede
contenenti voti contestati e assegnati e voti
contestati e non assegnati; si debbono, in
sostanza, esaminare tutti quegli altri docu~
menti che io, relatore, non ho ancora po~
tuta esaminare.

Il relatore dice dunque che bisogna pren~
dere in esame tutti i documenti, anche le
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schede, ed allora propone (il verbale ne dà
atto) di nominare un Comitato per la revi-
sione delle schede nulle o contenenti voti
nulli, contestati e non assegnati, contestati
e assegnati.

Questo Comitato ~ che non è il Comitato
dell'articolo 8, e lo dimostrerò ~ viene no~
minato seguendo la prassi, i precedenti del~
la Giunta e di questa Assemblea.

Poichè si è parlato di procedura e di ri~
spetto della procedura, e poichè nel memo~
rialle del resistente sri è anche rim:plI1overato
alla Giunta di aver osservato prassi e pre~
cedenti, mi si consenta di citare un docu~
mento che non è certo sospetto, perchè non
proviene dalla Giunta delle elezioni del Se~
nato. Si tratta di un rapporto (contenuto
in un documento dell'Unione interparlamen-
taI1e, :intitOllalto « Infonmazioni ,costituzionali
e parlamentari», del genn<aio 1964) stiUe fon-
ti della procedura parlamentare, redatto dal
Segretario generale di Israele e approvato
dai Segretari generali delle Assemblee par~
lamentari di tutto il mondo. ,

Il documento dice: «I precedenti risul-
tanti da decisioni prese da una Camera, o
da uno dei suoi organi competenti, rivestono
una autorità particolare ». Quindi cita il ca~
so della Polonia, e poi prosegue con queste
frasi, che mi sembrano particolarmente si~
gnificative: « Tuttavia anche nei Parlamenti
OIv,ei precedenti :in quanto ;tali non hanno
valore formale, una prassi fermamente sta~
biliilta, aome è il caso deLla iPinl,andia e del
l'Italia, tende a dar loro una forza obbliga~
toria. Nei Parlamenti bicamerali i preceden~
ti di una Camera non possono essere invocati
per l'altra Camera ».

Vorrei dire allora al collega Bartesaghi
che questa prassi della nomina di un Co~
mitato inquirente non è sorta per una garan~
zia: noi faremmo offesa, non dirò al relatore
Crespellani ma ad un qualsiasi nostro col~
lega, se venissimo ad ammettere che egli
non possa compiere, con l'assistenza degli
uffici, dei funzionari ,e dei commessi, queHo
che compie un pretore o un qualsiasi giu-
dice istruttore di prima nomina: infatti ver~
remmo a dire che si deve dubitare di un
nostro collega e che pertanto bisogna affian~
cargliene altri due.

Non si tratta quindi di una garanzia del
genere da lei ricordata, senatore Bartesaghi,
ma di una garanzia, diciamo così, di aiuto,
di collaborazione: se ella avesse provato a
controllare centinaia, migliaia di schede,
comprenderebbe il perchè di questi colla~
boratori del relatore, il quale si trova, ripe~
to, a dover controllare un'infinità di schede
ed ha bisogno di qualcuno che materialmen~
te lo aiuti, così come abbiamo bisogno della
presenza materiale dei commessi che strap~
pano le buste e ci porgono le schede da con-
trollare.

BAR T E SAG H I. Mi scusi, ma sic~
come lei sta incorrendo in un errore, vorrei
farle una precisazione.

Io non ho parlato del Comitato come ga~
ranzia, non ho detto che è il Comitato la ga~
ranzia. A parte il fatto che un Comitato, se
è prescritto, non può offendere nessuno, per
il semplice fatto che è prescritto dal Rego~
lamento, io ho affermato che la garanzia è
l'ammissione del proclamato. Questa è la
garanzia, non la costituzione del Comitato.

'Pertanto lio non ho affat'to insisrti,to sulla
questione che la costituzione del Comitato
sia una garanzia ulteriore; anzi ho detto che
quello è un fatto procedurale che può avve-
nire solo quandO' sia accordata la garanzia
di cui parla l'articolo 8, che è quella di am~
mettere il proclamato all'esame dei docu-
menti e delle proteste. Questo volevo pre~
cisare.

C H A B O D. Ne prendo volentieri atto
perchè ciò restringe la materia del conten~
dere.

Se non c'era questa necessità di garanzia,
ecco che allora ho ragione io quando dico
che la prassi si è instaurata soltanto per una
necessità di aiuto, di collaborazione mate-
riale.

E adesso rispondo subito a quanto lei ha
voluto precisare in questo momento, sena-
tore Bartesaghi. Secondo lei, la garanzia sa~
rebbe data dall'intervento del candidato
contestato; ma questa garanzia quando può
sorgere? Quando sia terminato l'esame di
tutti i documenti. Questo è il punto.
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In questa prima fase, che chiameremo do~
cumentale, non occorre nominare il famoso
Comitato; questa fase l'avrebbe potuta af~
frontare il relatore da solo. Ma il relatore
chiede alla Giunta di farsi assistere da due
colleghi, ed è quello che chiederò anche io
domani perchè si tratta di controllare cen~
tinaia e centinaia di buste e di schede. Il
relatore però in questo momento è ancora
solo, ed ha soltanto due collaboratori, che
sono due colleghi.

Passiamo alla seconda parte: quando sor~
ge la necessità della garanzia? Gliela dico
subito: quando il relatore abbia compiuto
l'esame di tutti i documenti e non abbia
elementi sufficienti per proporre la convalida
o la contestazione. In questo caso deve chie~
dere dei chiarimenti, ma sono chiarimenti
di fatto, chiarimenti che vanno al di là dei
documenti. Abbiamo i documenti, ma ad un
certo punto non possiamo concludere. Si
deducono certi determinati fatti, si accer~
tana a>l:cmThei,rLregorlcurità vermaa tesi in que
sta e in quella sezione e allora si chiamano
gli interessati e si chiedono dei chiarimenti.
Badi che l'articolo 8 parla chiaro: prima
parla di esame di tutti i documenti, e nella
fase dell'esame dei documenti non c'è biso~
gno nè di garanzie, nè di chiarimenti. Mi
vuoI dire, collega Bartesaghi, quali chiari~
menti avrebbe potuto dare la difesa del col~
lega Amoletti? Chiarimenti numerici? Chia~
rimenti sull'impiego delle macchine calco~
latrici o sull'uso della tavola pitagorica?

FRA N Z A. Non ha importanza. Il Re~
golamento lo richiede.

C H A B O D. Sto dimostrando il contra~
rio, collega Franza. . .

FRA N Z A. Lei non sta dimostrando
niente!

C H A B O D. E lei può anche non capire
quello che sto dicendo. . .

FRA N Z A. Il Regolamento richiede
!'intervento del proclamat0 eletto: ecco quel~
lo che richiede.

C H A B O D. Mi scusi: io sto spiegando,
per altro verso, quale è la portata della pa~
rola « chiarimenti », e sto dicendo, per resta~
re nell'esempio, quando si è in sede di esa~
me della documentazione, dei conteggi, qua~
li chiarimenti possano essere dati. . . (Viva~
ce interruzione del senatore Pranza). Nossi~
gnore, la Giunta è tenuta a controllare anche
le schede nulle, e c'era un'istanza, al ri~
guardo, che la Giunta non poteva disatten~
dere. Ecco il punto.

Ora mi domandavo: possono essere chie.-
sti chiarimenti sulla tavola pitagorica? Evi~
dentemente no. Sull'interpretazione della
legge? Li abbiamo avuti dopo, con il me~
moriale che ci ha rimproverato di aver se~
guito criteri errati in materia di schede nul~
le, di eSsere stati di manica larga. Senonchè
noi rispondiamo che quei criteri sono stati
sempre segui.ti Iliella rpmssi .dieJ.,Senato. Noi
diciamo ~ se questo è un chiarimento ~

che, se si dovesse seguire quel criterio di
interpretazione e non tener conto di quelle
certe schede, allora il candidato Amoletti
avrebbe perduto un piccolo beneficio, che è
emerso a suo favore appunto attraverso que~
sto riesame.

Oppure doveva essere seguito l'altro « chia~
rimento » (che non era però un chiarimen~
to!) sull'interpretazione dell'articolo 19, a
proposito dei cosiddetti votanti ospedalieri?
Ma in questo caso, seguendo la vostra tesi,
si avrebbero da un lato 1.600 votanti ospe~
dalieri per il candidato CalefE.,contro 260.000
iscritti; dall'altro, nel caso di Amoletti, 7S0~
800, contro 130.000 iscritti, con una propor~
zione sostanzialmente identica.

Anche seguendo dunque le tesi giuridiche
avversarie, i risultati non cambierebbero.

Ho voluto sviluppare, anche a costo di
dispiacere al collega Franza. . .

FRA N Z A. Le risponderò tra poco.

C H A B O D. Ed io prenderò atto della
sua risposta. Dicevo dunque che, a mio giu~
dizio, !'interpretazione dell'articolo 8 è la
seguente: finchè si è in sede di esame dei
documenti non si deve nominare quel certo
Comitato. Il relatore poteva farsi, e si è
fatto, coadiuvare da due «aiutanti» (chia~
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miamoli così); ma, poichè l'ultima parte del~
l'articolo 8 prevede invece che i componenti
di quel certo Comitato (quando questo deve
essere nominato) concorrono con il relatore
nelle conclusioni e nelle proposte, evidente~
mente quegli aiutanti non avevano tali po~
teri. A stretto rigore, il relatore avrebbe po~
tuta continuare da solo nei suoi accertamen~
ti, perchè eravamo ancora nella prima fase:
se relatore e Giunta hanno creduto di se~
guire la prassi della nomina dei due aiutanti,
non hanno con ciò nominato il Comitato
dell'articolo 8, di cui non ricorrevano ancora
gli estremi.

Ecco dunque che tutte le preoccupazioni
manifestate sono prive di fondamento e il
Senato può e deve decidere oggi.

;p RES I D E N T E. Senatore Barte.
saghi, insiste sruHa Isua (pr.oipoSltada. ["invio
alla Giunta?

BAR T E SAG H I. Sì, signor Presi.
dente, i,nsisto.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di paT"
lare l'onorevole relatore.

C RES P E L L A N I, relatore. Intendo
chiarire molto brevemente. Dobbiamo pren~
dere le mosse da quelli che erano i termini
del ricorso del senatore Caleffi. Come abbia~
ma detto nella relaz'Ìone, H ricorrente chie-
deva alla Giunta di voler accertare esatta~
mente il numero degli elettori iscritti nel col.
legio di Milano V, di voler definire il nu~
mero dei voti validi conseguit,i e di voler pro~
ced.ere al riesame delle schede dichiarate
nullie o contestate. Quindi, due erano le ri.
cerche che la Giunta del1e elezioni doveva
condurre: una che riguardava il denomina-
tore, cioè il numero deglrr iscritti, che funge
da divisore nella determinazione della cifra
individuale, ed una che riguardava il nume.
.ratore, cioè il numero dei voti validi ottenuti
dal dcorrente.

Nella seduta del 20 dicembre il re!latore,
dopo avere esaurito 1a prima parte delle ri.
cerche, riferì alla Giunta: comunicò i risul~
tati di quella prima indagine e dichiarò che,

per completare il quadro, occo.rreva passare
all'altra serie di riceI'che.

In quel momento, per quanto la situazio..
ne fosse già onmai molto chiam, il l'eLatore
si astenne dal fare delle pro:poste, dovendo si
ancO'ra procedere alla seconda parte delle
ricerche, pelr le quali chiese di essere affian
cato da due colleghi, non perchè vi fossero
elementi di incer,tezza che soltanto il resi..
stente potesse chiarire, ma unicamente per.
chè, trattandosi di dover dare dei giudizi
sulle schede nulle o contestate, era opportu.
.no che al criterio, che poteva essere incer~
to, personale, del relatore, si sostituisse un
criterio studiato e concordato con almeno
aM:ridue IDolUeghi.Quindi n'OTIsi è lVerifica.
ta, oome giustmnenbe è ISIÌlatodeltlto dail col..
1ega Chabod, l'ipotesci prevista dall'artico-
lo 8, 1113quaùe ipresu,ppone la presenza
di le:1emel11ltiinoertd e aontr,astalliti che met.
tana il relatore ,'ÌI11condiZioni di 1110n po..
tere, con senso di giustizia e con scru~
pO'lo di ,cosdenza, giungere ad lUIlia ded.
slione. È in questo Icaso ohe il iR;egoJamen~
to prev,ede che sil1100nra ai :ohiarimenti
e, perchè i chiarimcnti siano pertinenti, si
amme1J1JerintereSisMo ameSia:me dellla docli'
mentazione. TuHo ciò non è avvenuto nel
caso nostro, perchè ne mancava il presuppo~
sto, giacchè la prima serie di accertamenti
indicava in modo chiarissimo il rapporto tra
il resistente e il ricorrente. Soltanto, poichè
vi era l'esplicita richiesta del ricorrente di
procedere al controllo dei voti annullati o
contestati che attenevano all',altlro elemento
dell calcolo attraverso il quale si determina
la dfra indilviduaJe, si è 50slpesa 11afOrlIllula~
zione di proposte definitive in merito alla
contestazione dell'elezione dell' onorevole
Amoletti. Aggiungerò che l'articolo 8 non
è dettato nell'interesse del resistente, ma
tende a facilitare l'opera dell'organo giudi~
cante; e che si tratti di una :richiesta di chia~
rimenti in fatto e non in diritto è chiaro, per~
chè non è concepibile che si ricorra alla
parte interessata in merito ai criteri di ap.
plkazione della norma di diritto.

L'artico10 8 del Regolamento è, dunque, ri.
feribile solo all'ipotesi che alla Giunta, e per
essa al relatore, OOCOl1ranochiarimenti di
Latta, che nella fa.ttispecie non erano neces~
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sari, tanto è vero che in sede di discussione
generale nessun elemento di fatto è stato
dal resistente contestato. Le premesse di fat~
to erano dunque non controverse e la Giun~
ta ne ha tratto le conseguenze, secondo il
suo cr1terio di aplicazione della legge.

IIn ogni caso, il dferimento all'articolo 8
del Regolamento non ha determinato alcuna
preclusione, perchè ha consentito ugualmen~
te ail resistente di proporre tutte le questio~
ni <cheegli hadroonutiO utili aHa sua difesa,
e tra queste non sono state incluse questioni
di fatto. Nessuna lesione o violazione di di~
ritti è stata dunque compiuta nei confronti
del resistente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta del senatore Bartesaghi di rinvio
alla Giunta delle elezioni. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(N on è approvata).

tDichia:ro aperta la discussione sullIe con.
dusioni deli1a Giunta delle e1eziom.

È isoritto a parlare H senatore Franza. Ne
!ha tacoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, ebbi occasione, durante la
terza legislatura, di manifestare un mio mo~
do di ;vledere cima le o:peraziorui ,proprie del~
la Giunta delle elezioni in sede di accerta,.
mento della posizione degli eletti. Ritene.vo
di avere, in quella occasione ~ elezione
contestarta F,arbhri ~ 'Ohiardto iSUlfifidente-
mente il mio punto di vista, ma vedo che la
Giunta delle elezioni cont'inua una sua pras~
si, che mi sembra determini gravi errori di
valutazione.

Qui non è in discussione la posizione del~

i' onorevole Caleffi, perchè è una posizione
egregia, è una posizione non discutibile. Lo
onorevole Caleffi, infatti, tenuto conto di
quanto riferisce la Giunta delle elezioni e
tenl\1!toconto c1eld,aIrealtà dei d.sru:ltalti con-
seguiti dopo gli accertamenti compiuti, rag-
giunge una posizione che sop:mvanza quella
del penuLtimo dei ,plfoclamarti, cioè dell siena-
,tare Bonafini, per il qua~e, però, la Giunta
delle elezioni ha chiesto già la convalida, pri..
ma di questa dislcussione.

Allora, onOiTevoli colleghi, la situazione di..
venta veramente degna di approfondiJ:nento,
poichè la differenza in centesimi tm il sena..
,tolreBonafini ed :11.senatOllìe Amol,ertMè di
un centesimo soltanto.

iLa Giunta delle elezioni, infatti, ci fa .sape..
re che la cifra individuale del senatore Ban
nafini è di 18,25 e quella del senatore Bruno
Amoletti è di 1,8,24. Ora, da questo rilievo
devo traI1re determinate conclusioni, nella
speranza che la Giunta del Regolamento per
casi consimili ed in avvenire tenga conto
della sostanza delle osser,vazioni che s10
per svolgere.

Quando si sostiene, da parte di un procla-
mato eletto, la necessità dell'estensione del
computo delle schede a tutti i proclamati
eletti del proprio gruppo, si afferma un prin~
cipio la cui inosservanza Ida parte della
Giunta delle elezioni importerebbe conse..
guenze pregiudizievo1i per il gruppo, nel suo
insieme, del quale fa parte colui che è sub
judice.

~I

La Giunta delle elezioni ha ri,tenuto di do-
:v,erV'erificare lie schede di tfle candidrati del
gruppo del Partito socialis.ta italiano. Quan~
do si procede alLa verifica deJ1e ISlahede, ai
fini del computo delle preferenze, innanzi al.
la Camera dei deputati, sostanzialmente vie~
ne in considerazione soltanto una posizione
preferenziale fra i candidati, perchè quella
;verifica non incide sui voti di lista. Ma quan~
do si procede alla veri:fìca dei voti innanzi
alla Giunta ddle elezioni del Senato si per..
viene ad un aumento o ad una diminuzione
dei voti di tutti i candidati collegati del
gruppo e quindi si determina uno sposta.
'mento della cifra elettorale, con conseguen~
ze ai fini di tutti i risuhati conseguiti nella
regIOne.

Qui si è ritenuto di dover attribuire 92
schede in più, sulla base delle verifiche che
sono state fatte per i candidati CalefE., Bo.
naJini e Amoletti. Quando è avvenuta [a ri~
<chiesta, da parte del senatore Amoletti, di
procedere alla verÌifica di tutte le schede dei
collegati del Partito socialista italiano, la
Giunta ddle elezioni ha opposto un fine di
non ricevere. E si consideri che il se<condo
dei non eletti si ill"ovava in una posizione in
centesimi quasi uguale a queHa dei senatori
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Bona:fini e Amoletti, per oui sarebbe stato
indispensabile procedere alia verifica anche
delle schede di colaTo i quali seguivano il
primo dei non proclamati eLetti del gruppo
del Partito socialista italiano.

,PeI'chè occorre veridìcare il numero delile
schede di tutti, quando si procede alla ve~
rifica del numero delle sohede di /Uno solo?
Perchè la cifra globale può porrtare alla per..
dita o all'aumento di un quoziente. La nor~
ma suUe operazioni elettorali ail fine del l'i
parto dei quozienti non ammette dubbi sul~
l'osservazione che sto facendo. 1I1Ifatti, se
questo sistema fosse stato seguito, a mo'
d'esempio, nell'ipotesi di una contestazione
per il gruppo del Movimento sociale e fos~
sem sta,ti attribuiti 30 voti in più a ciascun
candidato ~ faccio rÌlferimen to a tale cifra
quale media di 92 voti attribuiti nel caso al.

l' esame ~ il gruppo dell Movimento sociale
italiano avrebbe potuto conseguire un seg~
gio in più, tenuto oonto dei risultati nella re.
gione lombatrda. Ecc'O perch:è, potendosi ope.-
rare uno spos'tamento addirittura nell'attri~
buzione dei seggi, è necessario dare Calma
ana richiesta del computo delle schede per
tutti coloro che fanno parte del gruppo "e
stabilire se per caso questo computo porta
o Ino a:11aperdita di lUll qruozÌierute. Se do..
vesse portare ailla perdita o all'aumento del
quoziente, occOlfrerebbe veTidÌcaTe il nume.

l'O delle schede di tutti gli alt,ri candidati del.
Ia regione.

La Giunta delle elezioni ha compiuto una
altra operazione la quale incide sulla posi..
zione di tutti i candidati del collegio di Mi~
lano V. Essa ha ritenuto, ed in questo caso
molto opportunamente, di controllare il nu~
mero degli iSICrit1:iineUes:ez1oJ:1Ìdel Collegio
ed ha riscontrato che tale numero era in~
feriore a quello tenuto presente dall'Uffici'O
regionale. Ma se la Giunta delle elezioni ha
giustamente Titenuto che la diminuzione del
numero degli isoritti nellle liste elettorali
portava alla attrihuzione di una più alta ci
fra individuale all'onoTevole CalefE., doveva
anche rendersi conto che eguale spostamen~
to doveva essel'e operato a favore di tutti i
(oandidati deJI ooJaegio di Milano V. Cambia
La,sMuaziOtnedi tutti i candidati del CoUegio,
quando l'o!plelI'azione,loome nel iCIaSO,Ipor:ta ad

un aumento deHa ,cifra individuale di un can~
didato del coMegio. Plertan<to, !LaGiunta delle
elezioni opp'Ortunamente avrebbe doV'Uto
disporre la rettifica della posizione dei can.
di dati del collegio di Mi,lan'O V per tutti i
gruppi, avendo stabilito che uno dei candi~
dati aveva sopravanzato altri nella gradua-
topÌa 1n seguito al riscontl1O di run min'Or
numero di iscritti nelle liste di un Collegio.

Ciò non dico soltanto per espOI1re un cri~
terio od una critica, ma perchè la delicatez~
za della situazione, in relazione all'aumento
del numero dei voti di un gruppo di collegati
o dell'aumento o abbassamento del numero
deg1i isaritti nelle sezioni elettorali, avrebbe
dovuto indurre la Giunta deille elezioni a non
procede~e alla convalida dei proclamati elet-
ti e a tenerla sospesa per consentire un esa~
me completo da parte del Senato nel mo-.
mento in cui questo avrebbe dovuto pr'Oce-
dere alMa verifioa dei dsulltati della Giunta
deLle elezioI1lÌ.Nel oaso in esame, lIlon eSSien~
dOlsi dò r£at<to,si pone run senatore ;p:l'ocla~
mato cletrto, Amo[etti, nelle condizioni di
doversi vedere inevitabilmente annullata la
elerione perchè oolui che io precede tra gli
eletti ha già ottenuto la convalida su propo--
s'tra della Giunta deLle e1eziOI1lÌ.

Ed allolra vorrei sapere di che natura è il
giudizio che viene al nostro esame e qual è
la decisione che la Giunta delle elezioni chie-
de al Senato. Secondo me ~ ed ecco il pun~
to, ,senatore Chabod, che mi premeva sottoli.
neare ~ la contestazione doveva permaneTe

tra il senatore BonafÌ:ni e il senatore AmoJet~
ti. In questo caso, trattandosi di un cente-
simo di differenza, potevano venire in con.
s.idel1azione JI1oJ.tepliCÌ e iCompìLesse Tagio
ni ~ e nOn debbo dire che molte di queste
ragioni talora sfuggono al senso giuTidico
perchè possono esser,e inserite i'il un ambito
più strettamente politico ~ con un risultato
difforme da Iquell'Odella Gi,unta per il Rego-
lamento.

Il parere della Giunta non è vincolante
e non è detto che, nell'esaminare la posizio~
ne del senatore Bonafini, proclamato eletto
già dal Senato e convalidato con una cifra
individuale di 18,25, non fosse porssibile
prendere in considerazione la situazione del
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del senMore Amaletti, il quale, se'Condo la
Giunta, ha una d£ra individuacre di 18,24. Po.
tev:a darsi, onorevoli colleghi, che il giudi.
zio del Senato suHa pasizione dell'Amoletti
non fosse tale da do'ver portaJre senz'aI.tro al~
l'annullamento della proclamazione fatta a
suo tempo.

Varrei per Io meno sperare che la Giunta
dellle elezioni terrà presente in avvenire le
due cose che ho detto, e cioè che l'aumento
o la diminulione degli iscritti nelle liste elet..
torali è un fattore che si al1arga a tutti i
.candi,dati di un ,cOlU,egio,ip.er cui iiI miglio-
ramento della cifra individuale per effetto
di tale fattore deve essere obbHgatoriamen~
te 'Operato per tutti i candidati del coUegio;
e ,che ,1':aJU!mento'Offadi:miI1JU.zionedei voti dei
candidati facenti parte di un gruppo può
portare a spostamenti nell'attribuzione dei
quozienti, per cui è necessario estendere il
computo dei vati, con il criterio fissato dal-
la Giunta delle elezioni, a tutti i candidat!
deJJa regione, per stabilire qual,i siano gli
eventuali spostamenti.

Se così non si facesse, verrebbe a crearsi
una situazione di disparità. Sono queste le
raccomandazioni che mi premeva sottopor-
re al'la Giunta deIIe elezioni.

P RES I D E N T E _ È iscritto a parlare
il senatore Gramegna. Ne ha facoltà.

G R A M E G N A _ Signor Presidente,
'Onorevoli coIIeghi ho ascaltato can interes.
se l'intervento del senatore Bartesagm e
debbo dire che quello che egli ha detto ~ a
tito:lo p,ersonale -e non a nome dieI GruID1JO~
è un'opinione risuettabile, ma che noi non
1)osshmo accogliere. Non la possiamo acco-
~liere prima di. tutto perchè vi sona dei pre-
'~edenti in questo Senato. Se nan erro, nel-
la prima legislatura si è presentata un caso
jdentko e la Giunta deIIe elezioni del tempa
ha interpretata l'articolo 8 del Regolamen-
to neIIo stesso modo in cui è statn inter:p.re-
t:ato ,per iloaso di oui 'Oggi ci QCOl\;priama_

Nel merito, se noi esaminiamo l'articolo
8 neIIo suirito delle disposiz~oni., e non nelta
~ettera, possiamo subito constatare che la
norma mira a gaJrantire al pJ:1OcIamato la
possibilità di faT valere i propri diritti con.

suMando l'aperato deI1a Giunta, o meglio,
del relatore.

Ora che cosa è a,VVellJutonel caso speci~,
fico? Io non ripeterò quello che è stato det.
to. Qui si trattava di esaminare centinaia di
migliaia di schede, ed il relatore, impossibi"
Jitato materialmente a farlo, ha chiesto che
gli veniss-ero affiancati altri componenti del..
la Giunta per procedere a quell'operazione,
che egli avrebhe dovuto compiere da solo;
quando l'operazione è stata compiuta, sono
venute le conclusioni.

Noi riteniamo quindi che l'operato deIIa
GiJunta sia stato giusto e conforme all'arti-
colo 8_

Poche parole in merito a quello che ha
detto Il senatore Franza, a prorposito dello
,spostamento che si potrebbe verificare in
tuHo il collegio senatodale di Milano V.
Non ho bisogno di ricordare al senatore
Franza che la Giunta delle elezioni non può
procedere d'ufficio. Chi crede di avere dei
di,ritti da far valere deve, nei termini previ-
sti dal Regolamento, procedere e chieder-e
che nei suoi confronti la Giunta compia quel.
la determinata operazione, specialmente
Quando si t-ratta di contestazioni insorte per
~l1a differenza di centesimi come nel caso
attu.ale (infatti anche prima della revisione
deUe schede la dh!ferenza tra l'uhimo e il
penultÌì:no eletto era questione di centesimi). ,

Una volta avanzato Ì'l reclama da parte di
un cand1dato di un determinato gruppo,
poichè si sosteneva che gli iscritti nel col-
legio di Milano V risultavano in numero su-
periare a quelli che dovevano essere effetti~
vamente, gli altri che avevano interesse po~
tevano ricoNere. Non avendolo fatto e non
potendo, come ripeto, la Giunta d:e<lleelezio-
ni procedere d'ufficio, le cose debbono rima-
nere così come sono.

Per questi motivi io dichiaJro, anche a no.
me del mio Gruppo. di ritenere perfetta~
mente giusto e legale l'aperato della Giunta
neUe elezioni.

P RES I D E N T E. Non essenclovi al.
tri iscrÌ'tti a parIare, dkhiaJro chiusa la di"
scussiOl1c.

Ha facaltà di parlare l'anorevole relatore.
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iCRES P E L L A N I, 1'1elatore.Non ore,
do di aver molto da aggiungere. Il senatore
Franza ha sollevato delle questioni più che
altro di principio, çhe, rispetto al caso speci-
fico, definirei ultra petita.

Desidero soltanto mettere in evidenza che
la convalida del senatore BonafÌni non fu
proposta inizialmente, ma fu tenuta in so~
speso fino a quando non si accertarono le po.
sizioni l'eciproche dei tre candidati che, per
il rapporto dei voti, potevano contestarsi
reciprocamente il seggio. Alla convalida del
senatore Bonadìni si giunse dopo che tutti.
gli elementi di fatto erano stati accertati e
tutti i cOlllteggi erano stati compiuti. In fatto
di conteggi, se la matematica non è un'opi~
n10'ne, i dati sono i<rreversi:bili, tranne che
sussistano errori materiali, che, nel caso
specifico, non sono stati denundati.

FRA N Z A. In casi recenti dinanzi alla
Camera dei deputati non si è tenuto conto
del numero dei voti e della matemrutica, ma
di ben altri criteri.

iC RES P E L L A N I, relatore. Sono
questioni di prindpio che potremo anche
esaminare, ma nel caso specifico i rapporti
stabiliti sia attraverso il conteggio dei voti,
sia sulla base della revisione delle liste, han~
no portato a conclusioni che noi riteniamo
debbano essere senz'altm accolte dall'As-
semblea.

,p RES I D E iN T E. Passi'amo om ana
'vOltazilone. Ha cMestO' ,d1irpaI1lare ;per dkhia
iI'azione di :VOltO'il selllatore Ha:rtes<\gM. Ne ha
boolrtà.

BAR T E SAG H I. Signor Presidente,
vorrei premettere un brevissimo I1Ìngrazia~
mento al senatore Gramegna per avere di
chi arato 'rispettabile, a SlUOgiudizio, la mia
opinione, anche perchè questo ristabilisce
un po' 1',equHibrio l1is.petto all'ironia, che mi
pare sia stata superflua, adoperata da parte
,del senatore Chabod nel rispondere al mio
Rntervento, dI rqrualleera motirvaif:ounÌ!oomen~
te da una razionale persuasione circa una
deteJ1IIlinata tesi e non aveva nessun sottin-
teso e nessun recondito intendimento pro o
'çontro determinate persone.

Dichiaro subito a questo proposito che io
voterò contro le conclusioni della Giunta,
e non perchè ritenga che non debba essere
contestata l'elezione del senatore Amoletti e
non debba essere in suo luogo proclamato
il senatore Caleffi, sì bene ,perohè non soltan.
10 oondd:vido l'<OIpiJnionedel s,enatore Grame~
gna, ,seoondo '11quale :la mia opinione è ['i-
spettabile ~ e 'qU!esto è !quanto, meno natu~

l'aIe ~ ma oonti,l1JUoa 'l'Ì'veneTllafa ,sola giu~

ddkament'e vla!lida. E mi penme;bta, signor
P.neJsidente, drrespmimenle hrevi,ssimamente i
motivi.

,Si è de.tto che il procedimento adottato
~ lo ha detto esplkitamente il senatore
Oha!bod ~ non è stato rqruelloprevisto dal
l'articolo 8 del Regolamento. Ciò è contrad.
detto però dall testo della relazione, dalla
quale risulta che la Giunta si è richiamata
all'articolo 8, comma secondo, del Regola~
mento nemadottare quella deliberazione; e
si è trattato non già di una prassi, come ha
detto il senatore Chabod, ma di una de!ibe.
raziO'ne verbalizzata. Ecco perchè hanno ri~
salto, a mio giudizio, le osservazioni che ho
sot.toposto all'attenzione del Senato. Non si
è in via ,prrutica!Oo8tituiJtorun gru,ppo di :t:re
persone alI posto di una sola persona, COilIle
si è preteso dire, per dare un aiuto materia.
le per una operazione che una sola persona
non poteva compieJ:1e o che sarebbe stata
troppo gravosa per una sola persona; si è
adottata una decisione formalmente previ~
sta da un artkoJo del Regol,a:mento e si è
verbaIizzata questa deliberazione senza dar
luogo all'adempimento di un'altra prescri~
zione tassati.va di quell'articolo del Regola~
mento.

L'osservazione, poi, secondo cui anche il
secondo contiTollo effettuato sarebbe stato
di natura documentaria, non ha nessuna in.
cidenza, perchè H Regolamento non fa di.
stinzione in ordine alla natura dei controlli,
bensì tra procedur,e che si seguono per ef.
fettuare l'uno o l'altro controllo, controllo
individuale del relatore oppure controllo
collegiale da parte di più membri nominati,
con una decisione verbalizzata, da parte del.
la Giunta.

Quando si è poi detto che il senatore Amo.
ietti non aVlrebbe potuto fornire chiarimenti
se non nel caso in cui si fosse incorsi in ir-



Senato àeUa Repubblica ~ 5405 ~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~

99a SEDUTA

regolarità in qualche sezione, si è data una
esemplificazione addirittura assurda: infat.
ti qua1i chia<rimenti potrebbe fornire l'in te<'
iressato su fatti che si sarebbero verificati
all'infuori di ogni sua possibilità di osserva-
zione? E 'in queste assurdità si cade pro.
priose si vuole discriminare l'applicazione
deH'articolo 8 iCOn delle considerazioni di
merito sulle possibilità del prodamato di
contestare più o meno validamente gli ar-
gomenti che gli sono opposti, invece di ac
cettare \puramente e semplicemente il suo
diritto di avereaocesso ai documenti della
Commissione, prima che questa si pronunzi,
quando si 'instaura .la seconda modaHtà del.
la procedura degli accertamenti.

tPer rqueste mgioni che ho brevemente
confermato e riassunto>, mantengo la mia
opinione contraria e voterò contro la rpro~
posta della Giunta.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . A norma di Re-
golamento, la votazione sulle conclusioni
della Giunta delle eleziO'ni avrà luogo a scru-
tinio segreto.

lndì.co pertanto tale forma di votazione
I senatori favorevoli deporranno palla

bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno palla
bianca nell'urna nera e palla nera nell'urna
bianca.

!Ok,hiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Aimoni, Alberti, Alessi, Angelilli, Angelini
Cesare, Angelini Nicola, Arnaudi, Artom, Au-
disio, Azara,

Baldini, Bartesaghi, Baa-tolomei, Battaglia,
Bera, Bergamasco, Berlanda, Bermani, Ber~
nardi, Bernardinetti, Bertoli, Bertone, Bi-
sori, Bitossi, Boccassi, Bolettieri, Bonafini,
Brambilla, Bronzi, Bufalini, Bussi,

Oagnasso, Canziani, Caponi, Carelli, Ca-
roli, Caa-ucci, Caruso, Cassano, Cassini, Ca-
taldo, Cenini, Chabod, Cingolani, Cipolla,
Compagnoni, Conte, Conti, Cornaggia Medi~
ci, Crespellani, Crollalanza,
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Darè, De Luca Angelo, De Luoa Luca, De-
riu, De Unterrichter, Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Fenoaltea, Fer-
rari Giacomo, Ferretti, Ferroni, Fiore,
Florena, Focaccia, Fortunati, Francavilla,
Franza,

Gava, Genco, Giardina, Gigliotti, Giorgi,
Giuntoli Graziuccia, Gramegna, Granata,
Grava, Grimaldi, Guanti,

Indelli,
J odice,
Kuntze,
Lami Starnuti, Latanza, Lessona, Levi, Lo-

renzi, Lussu,
Macaggi, Maccarrone, Magliano Giuseppe,

Maier, Mammucari, Martinelli, Martinez,
Mencaraglia, Merlin, Milillo, Militerni, Mo-
neti, MongeIli, Monni, Montini, Morabito,
MO'randi, Moretti, Morvidi,

Nencioni, Nenni Giuliana, Nicoletti,
Oliva,
Pafundi, Pajetta Noè, Pa'lermo, Papalia,

Parri, Pecoraro, PeI.legrino, Perna, Perrino,
Petrone, Pezzini, Picardi, PicCioni, Pignatel~
li, Pirastu, Puglie'se,

Roasio, Roda, Roffi, Romagnoli Caretto-
ni Tullia, Romano, Rosati, Roselrli, Rovella,
Russo,

Salari, Salati, Salemi, Samaritani, Samek
Lodovici, Saxl, Scarpino, Schietroma, Scot~
ti, Seochia, Simonucci, Spano, Spasari,
Spezzano, Stefanelli,

Tessitori, Torelli, Tortora, Traina, Tu~
pini,

Valemi, Va:lmarana, Varaldo, Vecellio,
Venturi, Vergani, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannini e Ze~
lioli Lanzini.

Sono in congedo i senatori:

Alcidi Rezza Lea, Asaro, Corbellini, Rubi.
nacci, Tibaldi e Trabucchi.

Chiusura di votazione

P RES I J) E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e 'invito i senatori Segretari a
prooedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu.
mewazione dei voti).
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Risultato di votazione

IP RES I n ,E N T E. P,roclamo il risul..
ta.to della vataziane a soputinia segreta sul~
le canclusiani della Giunta delle elezioni
relative all'elezj,ane contestata nella regia
ne della Lambardia (Bruna Amaletti):

Senatari votanti
Maggioranza
Favor,evali
Cantrari .

171
86

161
10

(Il Senato approva).

Dichiaro pertanto annullata l'eleziane a
senatore dell' anarevale Bruno Amoletti.

Per un articolo di stampa
sul problema dell'indennità parlamentare

P RES I D E N T E. Onarevali colleghi,
in 'riferimenta ai rilievi !formulati dal senata
re Bartesaghi all'inizio di questa seduta a
praposita di un articolo aJPparsa .oggi su un
quatidiano in merito a proposte relative al~
!'indennità parlamentare, credo oppartuno
rendere noto che la Presidenza del Senato,
in presenza di critkhe apparse .sulla stam.
pa in relazione ad uno schema di disegno di
legge predispasto nella precedente legislatu..
ra circa !'indennità parlamentare, ha da al~
cuni giorni diramata un comunkato ripro
datta da vari giarnali e che ia ara vi leggo:

{{ A seguito di inte~e intervenute fra le
Presidenze della Camera e del Senato, il 6
maggio 1960, la conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamenté1!ri del Senato' affidò
ai senatari rCeschi e Scocdmarra, nella la
1"0qualità di Vice Presidenti del Senata rap.
presentanti di Gruppi lrispettivamente di
maggiaranza e di opposizione, l~incarico di
formulare uno schema di disegno di legge
che prevedesse l'aggandamento del tratta
mento economico dei parlamentari a quello
di un grado deUa gerarchia statal,e, nonchè
la sua tassabilità.

Tale incarico fu canfermato dal Consiglio
di Presidenza del Senato.

Nel corso del 1962 ,lo schema fu illustrato
dai senatori Ceschi e Scoccima,nro ai Presi
denti dei Gruppi parlamentari e al Con si
glio di Presidenza del Senato i quali espres~
sero su di esso il lara parere favorevale.
Lo schema ,£uquindi t'rasmesso per un esa.
me di massima alla Presidenza della Came~
fa dei deputati ma non fu mai formalmen,
te presentato nè all'uno nè all'altra ramo
del Parlamento.

iLo schema prevedeva l'agganciamenta
del trattamenta econamico dei parlamenta~
rl a quello dei Presidenti di sezione della
Corte di cassazione. Quando esso fu predi-
sposto, nel 1962, tale trattamenta risulta
va pressochè uguale a quella in atto fruito
dai parlamentari. Soltanto successivamen~
te, con la legge 28 gennaio 1963, n. 21, il
trattamento ecanamico dei magistrati subì
un aumento in analagia con quanto già av:o
venuto per le altre carriere dello Stato.

Da quanta sopra ,risulta chiaramente che
nessuna iniziativa è stata assunta ara dai
senatari Ceschi e Scoccimarro, ma che essi
hanna saltanto apprantato, per unanime
mandata di tutti i Gruppi parlamentari del
Senata, uno schema che ~ se si fosse tra,

dotta in disegna di legge ~ sarebbe stato

presentato con la firma di tutti i Presiden~
ti dei Gruppi stessi ».

Votazione finale e approvazione del disegno
di legge: « Nonne in materia di integra-
zione dei bilanci comunali a s'eguito della
aboUzione dell'imposta ,comunale di con-
sumo sul vino» (294)

P RES I D E N T E. L'ardine del gior
no reca la votaziane del dis.~gno di legge:
{C Norme in materia di integu-azione dei bi-
lanci camunali a seguita dell'abolizione deI~
l'irmposta comunale di consumo sul vina ».

Questo disegno di legge è stato già esa..
minato e approvato articolo per articolo

dalla Commissione competente in sede re~
digente. Il Senato dovrà pertanto limitarsi
alla votaziane finale del disegno di legge con
sole dichiarazioni di voto.
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iS A L E R N I Domando di parla:re per
dichiarazione di vato.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

IS A L E R N I. Signor <Presidente, ono-
irevoli colleghi, come rilevasi dagli inter~
venti che, in sede di Commissione, hanno
preceduto l'attuale dibattito ,in Aula, il di-
segno di legge (avente per oggetto ({ nor-
me in materia d'integrazione dei bilanci
comunali )}) è stato già sottoposto ad ampio
esame. Esso ~ come emerge dalla relazio.
ne del senatore Salari ~ tende a colmare
una lacuna legislativa, col realizzare le :fi-
nalità, :finora non attuate per 'ragioni di or.
dine finanziario, indicate nell'articolo 8 del.
la legge 18 dicemb:re 1959, n. 1079, compen-
sando i Comuni deHa minore entrata con.
seguenziale aH'abolizione dell'imposta co..
munaJ.e sul vino e mantenendo, in relazione
a 'oiò invariati i limiti di deleg8Jbiliità delle
entra~e comunali, ossia consentendo 'ai Co-
muni la delegabilità della integrazione sta
tale a garanzia di debiti assunti o da assu~
mere.

Il :provvedimento è di ;portata limitata,
poichè contempla l'integrazione, a tale ti.
tala dd bHanci comunali soltanto per il
1962, commisurando !'integrazione medesi..
ma ane riscossioni, conseguite dai Comuni
nell'anno 1959, per imposta di consumo sul
vino e relative supercontribuzioni e addi..
zionali, al netto della compartecipazione
sull'I.G.E., riguardante i vini e le ca'rni, even-
tualmente percepita nel 1962, e çonsenten~
do frattanto al Ministero delle finanze di
erogaI'e ai Comuni con popolazione non
superiore ai 60.000 mila abitanti, acconti
pr;vvisori commisurati alla metà del get.
tho a tale titolo ,conseguito nell'anno 1959.

S~ non erro, il disegno di legge fu avver-
sato in sede di Commissione dal senatore
Gigliotti, il quale, però, successivamente,
dichiarò di rinunciare ai suoi emendamenti.
II senatore Gigliotti avev:a sostenuto:

1) che, se il Governo non avesse avuto
possibilità di pervenire ad una sollecita d.
forma della finanza locale, avrebbe dovuto
provvedere all'integrazione dell'imposta in
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oggetto non solo per l'anno 1962, ma an-
che per ill1963 e 1964, tenendo conto dell'in-
cremento delle spese dei Comuni, dei quali
non mancò di pO'rre in rilievo la pesante si.
tuazione finanziaria;

2) che l'integrazione avrebbe dovuto
essere commisuI1ata all'ammontare delle tri-
scossioni conseguite dai Comuni non nel-
l'anno 1959, come è previsto dall'attuale di-
segno di legge, bensì nell'anno 1961, per l'im-
posta di consumo sul vino, con una maggiO'-
razione del 10 per cento per l'anno 1963 e
del15 per cento per l'anno 1964.

In tal senso il senatore Gigliotti aveva
presentato un emendamento.

Analoghe osservazioni aveva fatto il se-
natore Fortunati, il quale aveva concluso
proponendo che, ove non si fosse voluto
compensaTe adeguatamente i Comuni per
la perdita subita in seguito all'abolizione
dell'imposta ,sul vino, si sarebbe dovuto
prO'cedere all'abolizione di tale imposta,
abrogando l'articolo 8 della legge n. 1079
del 1959 che tale abolizione aveva disposto.

n senatore Parri, invece, aveva invitato
il Governo a ritirare il disegno di legge e a
ripresentarlo entTo brevissimo tempo (due
o tre settimane al massimo) in una più con
grua formulazione, sia in considerazione
delle osservazioni sulla copertura finanzia.
ria sollevate dal senatore Fortunati, sila per.
chè, non essendo prevedihUe una prossima
riforma generale della finanza locale, era
neDessa'rio. fmttanto, portare un adeguato
sollievo alle finanze comunali col procede..
real ,rimborso in questione per gli anni 1962,
1963 e 1964.

lAlla proposta del senatore ,Parri si erano
associati i senatori Basso e Passoni, men..
tre il senatore Artorn av,eva dichiarato di
associarsi in subordine all'emendamento
del senatore GtgIiotti, preannunciando il
suo voto ,contra'rio al provvedimento nel
caso che l'emendamento non fosse stato ap-
provato.

Ora i suddetti interventi stlanno a dimo-
strare chiaramente che in tutti i settori del
Senato è viva la preoccupazione di alleviare
la pesantissima situazione finanziaria dei
CO'muni mediante provvidenze idonee, quan~
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to meno parzialmente, a indennizzare i Co.
muni stessi della rilevante perdita subita
per effetto. dell'abolizione dell'imposta di
consumo sul vino. E tale preaccupazione
si 'è manifestata in mado intenso e respon~
sabile, tanto -che era stata proposta ~ co-

me ho rilevato ~ l'estensione del rimbor-
so anche per gli anni 1963 e 1964.

neve, tuttavi'a, ricanoscersi che, con al~
trettanto senso di responsabilità, gli emen.
damenti furono ritirati, allo!'chè il senato.
re G1gliotti Ce gli altri anorevoli senatori
che avevano aderito agli emendamenti me..
desimi) si convinsero dell'impossibilità at.
tuale della copertura di il"imbarsi anche per
gli anni 1963 e 1964, e quindi delle maggio.
raziani richieste (10 per cento per il 1963 e
15 per -cento per il 1964). Del che, :in parti.
colare, mi sembra che siasi convinta anche
il senatore Fortunati, il quale aveva soste..
nuto J'inapplicabilità al caso della legge 27
febbraio 1955, n. 64, in base alla conside.
raziane che il maggior gettito rispetta alle
previsioni avrebbe avuto luogo, in ,relazione
all'm:mrovazione deUa legge 18 aD'rile 1962,
n. 209, nell'esercizio in corso all'atto del..
l'entrata in vigore della legge, o nel succes~
siva, mentre nel corrente esercizio finanzia..
ria gli introiti derivanti dalla citata legge
n. 209 si sarehbero davuti èrÌtenere com..
presi nelle p,revisioni di entrata.

E tale convinzione del senatore Fortuna-
ti ritengo sia derivata, non tanto dalla di~
chiarazione del sottosegretario Vetrone ~

il quale aveva dichiarato di aver interpel..
lato ,la Ragioneria generale dello Stato. ri.
cevendone assicurazioni in ordine all'esi..
stenza della copertura del rimborso ~ quan.

to dalle dichiarazioni del sottosegreta'Tio
Natali, il auale, richiamandosi ai preceden..
ti ,che militano in favore di un'inte!,preta..
zione estensiva della legge Ill. 64 del ,1955.
ebbe a far presente, per ,quanta concerne il
disegno di legge in discussione, che l,a auo..
ta di maggiare entrata, indicata nell'artico-
lo 3 e che era stata accantonata in relazio
ne lal dise!!na di legge analogo decaduto con
la fine della terza legislatura, era stata por..
tata in economia; fatto, auesto, De'T cui '00-
teva dare assicurazione che la disponibilità
necessaria eJ:1aesistente e poteva essere im-
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piegata per la copertura della spesa in que--
stione.

Onorevoli colleghi, di -certo sarebbe sta~
to pr.eferibile, in accoglimento della pro~
posta del senatare Parri, invitare il Gover..
no a ,ritirare il disegno di legge e a ripresen..
tarlo migliorato entro brevissimo termine
C due o tre settimane) in più ampia formu..
lazione, per poter provvedere al rimborso
sostitutivo dell'imposta in questione anche
per gli anni 1963 e 1964, al fine di portare
Un adeguato sollievo alle finanze comunali,
non ,essendo prevedibile una imminente ri.
forma generale ,della finanza locale. E poichè
non è prevedibile l'imminenza di tale ri~
forma, in considerazione del fatto che, allo
stato attuale, mancherebbero i fondi di co..
pertura ,per il 1963 e il 1964 (trattandosi di
accantonamento limitato al 1962), mi 'sembra
che sia stata saggia la determinazione della
Commissione di procedere alla nomina di
una Sottocommissione «per lo studio di
una soluzione del problema dell'integrazio;
ne dei bil.anci comunali per gli anni 1963 e
1964» In tale prosp.ettiva, provocata dal
senatore Bonacina.. .

:F O R T U N A T I. Provacata da Far..
tunati!

S A L E R N I. Ho ricavato queste noti.
zie dal resoconto sommario. Comunque ac.
cetto la sua rettifica, senatore Fortunati,
di oui le do atto, ladandolo per la proposta
di deferire ad una Sottocommissione lo stu.
dio di un pro-vvedÌimento che è necessario e
urgente. La SottO'commissione non dovrà
semp,Jieemente esaminare o studiare, ma an~
che prorparre i provvedimenti da adoHare,
con assoluta immediatezza, per illris::tnamen.
to dei bilanoi dei Comuni anche per ill 1963 e
il ~964, sia i1erchè i bilanci comunali sono
oberati di passività, sia perchè non è pen~
sabile, addirittura, l'istituzione delle Regio~
ni a statuto autonomo, alle quali l'articolo
119 della Costituzione attribuisce «quote di
tributi propri ,e quote di tributi erariali»
che, necessariamente, in certi limiti, do..
vmnno essere, poi, devalute ai Comuni.

n ,disegno di legge è stato esaminato ed
app,ravato, in sede redigente, dalla compe--.
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tente Commissione. Ciò inibisce emenda
menti. Vedrà, invece, la Sottocommissione
se ~ essendosi maturata una perdita per i
Comuni anche nell'esercizio 1963 ed essen~
do ormai presumibile che la pertita dei Co~
muni medesimi continuerà andhe nel 1964
(Ifinchè non saranno posti in grado di sosti..
tuire con altre entrate la perdita subita a
causa dell'abolizione dell'imposta sul vi.
no) ~ non sia il caso di proporre la caper
tura del maggior onere gravante sull'erario
dello Stato, per il 1963 e per il 1964, col mag-
gior gettito derivante dalla variazione del~
la scala delle aliquote dell'imposta comple-
mentare progressiva sui redditi. In questo
senso ~ rivolgendo invito al Ministro delle
finanze, qui presente, di riconfermare resi.
stenza del :fondo accantonato, nel suo C011l~
pleto ammontare, mi pare, di 21 miliardi
e mezzo di lire ~ preannuncio il voto favore~
'Vale del Gruppo del Partito Isocialista ita-
Hano, con espressa riserva di 'riesaminare,
funditus, il problema, allorchè si determi.
neranno i presupposti legislativi per poter
estendere analoghi provvedimenti ai bilanci
comunali del 1963~64 (Approvazioni).

S T E F A N E L L I. Domando di parla~
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T E FA N E L L I. Signor Presidente,
onorevole MiJnistro, onorevoli ,colleghi, lio
non ho bisogno di rico~dare ai colleghi co~
me si pervenne aJlla legge di abolizione del~
l'imposta sul vino; quale fu la vivace ba:t~
taglia che passò anche attraverso i Consigli
comunali, ricevendo sempre la solidarietà
delle categorie produttrici agricole e dei con~
sumatori di questo prodotto colpito da cri~
si; come si pervenne, in luogo della richie~
sta abolizione immediata, all'abolizione gra~
duale. Mi intratterrò su argomenti più stret~
tamente attinenti al disegno di legge che ci
interessa, toccando quei punti di un certo
rilievo 'che lo stesso disegno di legge solle-
va. Molto si discusse sul modo come reperi~
re una trentina di miliardi, necessari per
tappare la nuova falla dei bilanci comuna~
li, aUo scopo di varare l'abolizione totale
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dell'imposta di consumo sul vino, anche se
ora si dice che di questa abolizione non si
sa chi abbia beneficiato, perchè i produttori
si lamentano 'come prima e i consumatori
pagano il vino come prima. Ma purtroppo
in Italia c'è un tale apparato di distribuzio~
ne commerdale che prosciuga tutto, e que~
sto dobbiamo sottolinearlo anche in relazio~
ne alle nuove, maggiori £unzioni che voglia~
ma attribuire ai Comuni. Da più parti ci si
esprime favorevolmente all'abolizione delle
imposte di consumo, di questi balzelli me~
dioevali. Però dobbiamo anche far sì che
l'abolizione di questi balzelli vada a favore
dei produttori e dei consumatori e non sia
prosciugata da un apparato di distribuzio~
ne che è veramente pletorico e mostruoso.
La soppressione dell'imposta di consumo sul
vino ha avuto per lo meno alcuni meriti: in~
nanzitutto ha eliminato uno dei tributi più
impopolari del nostro Paese, ha dato un col~
po a questo sistema tradizionale, ma certa~
mente non democratico e popolare, di impo~
sizione comunale e ha dato luogo nel Paese
ad un largo d1battito sul problema genera~
le delle imposte di consumo. Stabilendo la
legge l'abolizione !dell'imposta sul vino dal
1962 con compenso ai Comuni per quella
che sarebbe stata la loro minore entrata, fu~
rOllO avanzate e discusse al riguardo varie
proposte: reperire le entrate nell'ambito del~
le entrate erariali oppure nell'ambito delle
entrate locali o, terza strada, mantenere a
quota 800 l'imposta sul vino in attesa di
tempi migliori. Dalla mia parte politica fu
innanzitutto ,sostenuto che sopprimendo
!'imposta sul vino, poichè si riconosceva la
crisi di questo settore dell'agricoltura e, rpoi~
chè in Italia si ,riscontrava, come si diceva,
una certa espansione economica, propagan~
data come miracolo economico, giustizia
voleva che non si attingesse più da imposte
indirette, tanto meno dal consumo di un
prodotto dell'agricoltura, ma che si attinges~
se dai redditi mobiliari individuali e socie~
tari, i quali .con il miracolo economico si so~
no ingigantiti e sono divenuti tali da poter
sopportare, con modeste modifiche di aliquo~
te, anche quel po' .che deve essere distribuito
ai Comuni per la giusta abolizione dell'impo~
sta sul vino. Peraltro, quando nell'altro ramo



!Senato della Repubblica ~ 5410 ~ IV- Legislatura

99a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 MARZO J 964

del Parlamento, nel dioembre del 1959, si
discusse il disegno di legge, il Ministro del~
le finanze del tempo, onorevole Taviani, dis~
5e che, pur compmtando le modificazioni
dell'imposta sull'entrata una maggiore entra~
ta fra i 3840 miliandi, non si sentiva di ac~
cettare la nostra proposta di destinare que-
sto maggiore gettito dell'I.G.E. alla copertu-
ra di circa 30 miliardi, tanti quanti presu-
mibilmente, a detta del Ministro, ne accor-
revano per 1a totale abolizione del dazio sul
vino. ,La votazione diede 226 voti favorevoli
e 249 contrari, per cui la proposta non pas-
sò. Fu approvato invece farticolo 8 (mi ri-
ferisco alla legge 18 dicembre 1959, n. 1079),
in base al quale il Governo veniva delegato
ad emanare, entro ill 1° gennaio 1962, le nor-
me per attuare l'abolizione dell'imposta ci~
tata, attenendosi a cinque criteri informa-
tori, tra i quali quello di oompensare i Co-
muni delle minori entrate.

Ha rispettato la legge, il Governo? Certa-
mente no. E questa inosservanza non solo
è testimoniata dai fatti. ma è conosciuta an-
che dai Ministri proponenti il disegno di
leg'ge; infatti, lo si legge nella relazione che
accompagna i1 disegno di legge. Lo stesso
relatore d ha detto che severe e pressochè
unanimi critiche sono state rivolte, in seno
alla 5a Commi'ssione, per la tardività del-
l'ademnimento, per l'incompleta risnonden-
za dell'ademuimento, così come proposto,
allo spirito della legge n. 1079 e per la limi~
tata azione riparatrice del sistema ,di com-
pensazione.

Non costituisce attenuante delle res:nonsa~
biHtà del Governo j} fatto ~ che ci viene se-
gnalato ~~ della obiettiva impossibilità, per
il bi.lancio statale. di subire un onere senza
adeguata contropartita, per cui il Governo è
stato costretto a rinunciare all'esercizio del~
la delega in ordine alle due auestioni della
compensazione e della delegabilità, avvian~
dole invece a soluzione con il disegno di leg-
ge ora in discussione.

Ciò anche perchè il problema non 10 si
è voluto risolvere in sede di discussione e
approvazione della ler.;ge n. 1079. Il Governo
preferì ricevere la delega, nonostante le for~
ti e motivate opposizioni, anzichè risolvere
con un atto coraggioso, ma giusto, 11 ;pro-

blema della copertura della spesa. Furono
respinti tutti gli emendamenti presentati
dal mio Gruppo, emendamenti fondati su
possibilità concrete. Per cui oggi ritorniamo
a proporci il problema della copertura per
gli anni 1963 e 1964.

L'onorevole relatore ci dice, nella sua re-
lamone, 'che il prOlVVedi:mento ora sottopo'
sto all'approvazione delI'Assemblea costitui-
sce il puro e semplioe adempimento di un
precetto di legge.

Ma questo adempimento è completo?
TranquiHizza la nostra coscienza di legisla~
tori? Soddisfa i Comuni? £ giuridicamente
peDfetto e rispondente al precetto della leg~
ge n. 1079? La risposta è un no categorico e
le seguenti considerazioni 10 dimostrano.

In primo luogo !'integrazione non è com~
misurata all'ammontare delle riscossioni
conseguite dai Comuni nell'anno 1961 per
!'imposta di consumo sul vino, ma all'anno
1959, come prevede il testo attuale del dise-
gno di legge, e ciò significa un danno per i
Comuni, dovendo si dare per certo !'incre-
mento dell'imposta che si 'Sarebbe verificato
nel 1962 se il tributo fosse stato ancora man~
tenuto.

In seoondo luogo il comma secondo del~
l'articolo 1 del disegno di legge stabilisce che
il Ministro delle finanze è autorizzato ad ero~
gare ai Comuni con popolazione non supe~
riore ai 60.000 abitanti aoconti provvisori
commisurati alla metà del gettito consegui~
to nelI'anno 1959 a titolo di imposta di con~
sumo sul vino e relative supel'contribuzioni
ed addizionali. E ciò perchè, ci dicono gli
onorevoli Minilstri proponenti, «non 'Si è
ancora in grado di conoscere l'esatto am~
montare delIa partecipazione all'I.G.E. sui
vini e carni di cui hanno beneficiato i Comu~
ni nel corso dell'anno 1962...».

Tale giustificazione non ci può non lasciare.
perplessi, quando si legge l'articolo 5 della
legge 18 dicembl'e 1959, n. 1079, che oosì re-
dta: « Intervenuta la determinazione della
Intendenza di finanza, l'attribuzione delle
suddette quote deve ,essere giornalmente ef~
fettuata, nei confronti dei Comuni aventi di~
ritto, dai competenti Uffici del registro, con
i fondi della riscossione, dietro rilascio di
quietanza da parte del tesoriere comunale.
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Tali quietanze, a cura dell'Ufficio del regi~
stro, sono inoltrate mensilmente alle Inten~
denze di finanza, per il conseguente dm-
borso ». Quindi è una operazione che si fa
mensilmente. Pertanto, stando a queste pre-
cise disposizioni di legge, occorre doman-
darsi come mai a distanza di dieci mesi, cioè
dal gennaio 1963 alla data del 3 novembre,
quando è stato presentato dal Governo Leo-
l1e (due giorni prima delle sue dimissioni)
il disegno di legge, non era dato sapere
l'esatto introito dei Comuni. Alla data odier-
na, sono già passati quattordici mesi! Ed
anche se vogliamo stare alle cifre globali che
sono esposte, a titolo indicativo, nella rela~
zione, secondo la quale ne119~9 i Comuni ri~
scossero, per imposta sul vino e relativi ac-
cessori, 37 miliardi di lire, per cui l'integra~
zioneerariale per il 1962 ammonterà a lire
21 miliardi e 500 milioni, quale differenza
fra i 37 miliardi citati ed i 15 miliardi e 500
milioni preventivabili di partecipazione co-
munale all'IJG.E. 'su Ivino e carni per l'anno
1962, ne consegue che il 50 per cento di ac-
conti proVìVisori non è proporzionato alle ci.
fre suddette e che, di conseguenza, l'ulteriore
ritardo nelila definizione d~li <é\lccertamenti
ai ,fini della 'corresponsione delle esatte quote
integrative spettarnti ,ai Comuni aumenterà
il danno per un gran numero di questi.

In terzo luogo, è pacifico che il ritardo di
oltre due anni con cui si provvede all'inte-
grazione di quanto non hanno più incassato
i Comuni a seguito della soppressione del~
l'impos:ta sul ,vino, ha messo in sofferenza i
bilanci comunali.

Tale entrata costituiva un cespite ragguar-
devole, la cui compensazione sarebbe dovu-
ta avvenire nel corso dell'esercizio finanzia~
rio, e non dopo anni, onde mettere l'ente lo~
cale in grado di far fronte agli impegni di
spesa necessari per l'assolvimento dei propri
compiti istituzionali. Invece il forte ritardo
ha costretto i Comuni a chiedere anticipa~
zioni di cassa, eccetera, con tutti gli aggra~
vi di interessi, che vanno oltre il die-
d per cento.

E a questo proposito vale la pena di sol~
lecitare il Governo a dare immediata appli~
cazione all'articolo 8 della ,legge 6 dicembre
1962, n. 1643, che dispone la sostituzione di

tutti i tributi pagati i;n precedenza dalle
società elettriche con una imposta unica.
Occorre rendersi partecipi dello stato di gra~
vissimo disagio deteI1minato dalla mancata
tempestiva attuazione di detto articolo 8,
che ~ neanche a farlo apposta ~ coincide
con l'altro articolo 8, cioè quello della leg-
ge n. 1079, dello stesso tenore, specie peT
quanto riguarda i Comuni che, pur preve-
dendo in bilancio di introitare le somme so-
stitutive di quelle già partecipate a titolo di
I.C.A.P., pagate dalle società elettriche, e a
titolo di integrazione imposte di consumo, in
effetti si sono trovati a chiusura con forte
deficit di cassa e con notevoli aggravi di in~
teressi passivi per le anticipazioni.

Il fatto più grave, però, è rappresentato
dall'indifferibile necessità di colmare il vuo-
to lasciato nelle finanze comunali anche per
gli anni 1963 e 1964 dall'abolizione dell'im-
posta di consumo Isul vino e sui vini spu-
manti in bottiglia.

Nella relazione che accompagna il disegno
di legge si dice quanto segue: «Se però 'si
è reso necessario porre H sopra indicato li-
mite temporale all'intervento dello Stato,
giova, d'altra parte, sottolineare che il Go-
verno, consapevole delle esigenze, sempre
più estese, delle civiche Amministrazioni, si
dpromette di varare, al più presto, la predi-
sposta organica riforma del sistema di im-
posizione comunale sui consumi, la quale
consentirà il reperimento di autonome, mag.
giori entrate a beneficio degli enti imposito-
ri nel rispetto della loro potestà impositiva ».

Cioè si dice chiaramente ai Comuni di
aspettare ancora, chi sa per quanto altro
tempo, la citata riforma e che intanto si ar-
rangino, facciano salti mortali, si indebitino
ancora di più.

Ma allora sorge Ilogica e impetuosa la do-
manda: rehe valore ha la 'Oircolare dirama~
ta ai Prefetti dal Ministero dell'interno in
data 12 settembre 1963 (e quindi sotto iJ
Governo precedente, ma i cui principi l'at-
tuale Governo condivide) per richiamare gli
amministratori alla necessità di non aggra-
vare il deficit dei bilanci comunali? In
questo quadro, oltre al contenimento delle
spese la circolare indica infatti la tempestiva
riscossione delle imposte. Ma si vuole tener
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conto che le principali cause del generale
marasma della finanza locale risalgono al~
l'addossamento ai Comuni di spese proprie
dello Stato e di gruppi privati, alla politica
dei mutui a pareggio, alla soppressione di
cespiti ,ed entrate non adeguatamente com~
pensate, come nel caso del presente disegno
di legge, o, peggio ancora, aHa soppressione
di entrate che non 9i vogliono compensare,
COlmeè dimostrato dal rinvlio alle calende
greche della <compensazione ai Comuni per
gli anni 1963 ,e 1964 per la soppressa impo~
sta sul vino?

Certo, se il Governo ha inteso dare poco
peso al Consiglio dell'Associazione naziona~
le dei Comuni, riunito si giorni addietro in
Campidoglio per discutere la relazione del
Comitato esecutivo sulle finanze comunali
sul tema «congiuntura e programmazione »,
non inviando colà neanche un Ministro, tan~
toda sollevare la giusta critica da parte del~
l'assemblea, dobbiaano riafferma~e che nel.
le sfere governative si ha una generale con~
,cezione subalterna e burocratica delle istan~
ze locali.

Il Governo dke che per ragioni d'ordine
finanziario non si può far luogo all'integra~
zione ai Comuni per gli anni 1963 e 1964, che
bisogna attendere l'anzidetta riforma. Certo
esiste il problema della riforma della finan~
za locale, del suo mpporto con la finanza
erari3Jle, dell'indirizzo da dare a questa ri~
forma, che non può attendere e che dovreb~
be precedere una riforma generale del siste~
ma tributario. Oggi la rigidità dello stru-
mento tributario a disposizione dei Comuni
non dà la possibilità alle Amministrazioni
comunali di attuare, anche per quanto si ri~
ferisce alle entrate, una politica tributaria,
una scelta che consenta, da una parte, una
politica e, nello stesso tempo, l'adattamento
dello strumento a determinate condizioni
locali.

Alcuni -sostengono che occorra cautela nel
fare una nuova legge di 'riforma organica
della finanza locale, ed è ,vero. Ma gli anni
trascorsi sono molti, e ancora altrettanti an~
ni, secondo taluni, dovrebbero passare per
rinnovare le leggi fondamentali dello Stato.
Io mi permetto di dire che questa cautela
forse copre dei princìpi, delle posiZJioni, de-

gli orientamenti che non collimano con la
Costituzione 'repubblicana. Ma io sottolineo
H fatto ohe la Costituente impiegò meno di
due anni a fare la Costituzione, che è qual~
cosa di più importante della legge di rifor~
ma della finanza locale. Se quindi meno di
due anni sono oocorsi per fare la Costituzio-
ne, diciamo chiaramente al Governo e al
Parlamento che non ,si può attendere ancora
per fare una nuova ed organica riforma della
finanza locale.

Ma intanto si provveda, con tutti i mezzi
democratici e popolari a disposizione, a da~
re a Cesare quel che è di Cesare, cioè a rim~
borsare i Comuni della minore entrata per
gli anni 1963 e 1964.

Onorevoli colleghi, prima di concludere
non posso fare a meno di richiamare la vo~
stra attenzione sull'ultimo comma dell'arti-
colo 1 del disegno di :legge di <cuioggi ci in~
teressiamo. Per effetto di questo disposto i
Comuni, per ottenere l' erogazione del1'inte~
grazione e degli acconti previsti dai prece-
denti comma. dello stesso articolo, debbono
osservare le stesse norme di cui all'articolo
7 della legge 18 dicembre 1959, n. 1079, e suc~
cessive modifiche. Cioè essi sono obbligati
ad applicare le aliquote massime normali
su tutti i tributi. Questa imposizione ai Co-
muni, mi si passi la frase, ha tutto il sapo-
re di un ricatto! Comunque è un atto di im~
perio che reca offesa profonda all'autono~
mia dei Comuni; è una politica amministra~
tiva 'imposta dal Parlamento, radicalmente
diversa da quella decisa dai Consigli co~
munali.

Infatti molti Comuni, che non applicava~
no prima aliquote massime su tutti i tributi,
in vista della situazione economica locale,
sono stati costretti a farIo per non perdere
l'integrazione. Le conseguenze ~ aumento
dei prezzi del gas, della luce eccetera ~ han-

no aggravato lo stato di disagio dei cittadi-
ni di questi Comuni, sui quali in definitiva
si è scaricato l'onere del provvedimento di
abolizione dell'imposta di consumo sul vino.

Eppure a suo tempo fu trasmesso al Go~
v:erno un ordine del giorno da parte dell'As-
sociazione nazionale dei Comuni italiani che
vi leggo: « La quarta assemblea dell'A.N.C.!.,
mentre esprime il proprio compiacimento
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per il provvedimento di abrogazione della
imposta di consumo sul vino nel quale vede
soprattutto l'avvio ad una gradua'le abroga~
zione dell'imposta sui consumi, ritiene che
il compenso integrativo dei Comuni, per il
conseguente mancato gettito dell'imposta
sul vino, non debba essere ottenuto median~
te estensione delle imposte di consumo sui
nuovi geneI1i o con l'aggravamento di quelli
attualmente soggetti a tributo, perchè in net.
to contrasto con lo spirito del provvedi~
mento ». Questo ordine del giorno ottenne
l'unanimità dei consensi, meno evidentemen~
te quello dei Governi di ieri e di oggi!

L'imposizione di cui al dtato articolo 7
fra l'altro è in contrasto con i poteri auto~
nomi degli enti locali, ,i quali hanno i,l dove.
re e la necessità di uniformare le loro deter~
minazioni, in ordine sia alla spesa che al~
l'entrata, alla realtà delle condizioni e delle
esigenze della vita economica locale.

Anzi urge l'espansione delle autonomie
dei poteri locali. La nuova articolazione de.
mocratica dello Stato deve essere affermata
subito. Per questo occorrono le Regioni;
J'istituto regionale è infatti condizione indi-
spensabile per 'una democratica politica di
piano cui partecipino attivamente e auto-
nomamente, in funzione di protagonisti, an-
che gli organi del potere locale.

L'ente Regione, l'autonomia dei Comuni in
una politica di sviluppo, la nuova legge co-
munale e provinciale, la riforma della finan-
za locale non possono aspettare. Sono esi~
genze mature nella nostra coscienza e non
mancano le forze capaci, se utilizzate, di tra-
dude in realtà.

E, per concludere, non mi soffermerò sul-
la limitazione della soluzione della questio-
ne delle entrate comunali delegabili, previ-
sta dal punto due del più volte citato arti-
colo 8, nè sulla formulazione dell'articolo
2 del presente disegno di legge, in quanto
ritengo che !'integrazione sia delegabile a
garanzia di debiti assunti o da assumere,
con riferimento a mutui e, più di tutto, alle
a:nticipazioni di cassa e a debiti verso i for-
nitori. Voglio solo sottolineare che in Com~
missione, riunita in sede redigente, il colle-
ga Gigliotti aveva presentato a nome del no~
stro Gruppo i seguenti emendamenti sosti-

tutivi: ArtiJcolo 1: {{ A compensazione dei
cessati introiti relativi ,all'imposta del con-
sumo sul vino, è attribuita ai Comuni, per
gli anni 1962-63-64, una integrazione a cari~
co del bilancio dello Stato in misura pari
all'ammontare delle l1iscossioni conseguite
dai Comuni medesi:mi nell'anno 1961 per
imposta di .consumo sul vino ed eventuale
integrazione di .cui all'articolo 7 della legge
18 dicembre 1959, n. 1079, con la maggiora~
zione del 5 per cento per il 1962, dellO per
cento per il 1963, del 15 per cento per l'an-
no 1964.

All'erogazione delle somme spettanti ~
singoli Comuni per !'integrazione degli an-
ni 1962 e 1963 sarà provveduto entro due
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge; per l'anno 1964 si provvederà median-
te rate bimestrali anticipate.

Le modalità relative saranno stabilite con
decreti del Ministro per l'interno, d'intesa
con i Ministri per il tesoro e per le finanze ».

Articolo 2: «L'integrazione attribuita ai
Comuni ai sensi del precedente articolo 1 è
delegabile soltanto a garanzia di debiti da as-
sumeI1e a finanziamento di spese straordina-
rie non ricorrenti per opere e servizi pub-
blici ».

Articolo 3: ({Alla copertura dell'onere de-
rivante dall'applicazione della presente leg-
ge si provvede, ai sensi dell'articolo 1 della
legge 27 febbraio 1955, n. 64,con una quota
del maggiore gettito derivante dalla legge
18 aprile 1962, n. 209, recante variazione nel-
la scala delle aliquote dell'imposta comple~
mentare progressiva sul r,eddito complessi~
va, dalla legge 30 ottobre 1963, n. 1456, sul
bollo delle cambiali, e dalla legge 31 otto-
bre 1963, n. 1458, concernente il condono
in materia tributaria delle [sanzioni non aven-
ti natura penale.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, .con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio }).

Onorevoli colleghi, abbiamo ritirato que-
sti emendamenti quando è stata accolta al-
l'unanimità dalla 5'" Commissione la propo-
sta avanzata dal senatore Fortunati di pro-
cedere alla nomina di una Sottocommissio~
ne per lo studio di una soluzione, entro un
mese, del problema della integrazione dei
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bilanci comunali per il 1963 e per l'anno in
corso. Ci duole che nella relazione non si
sia fatta menzione del termine di un mese:
comunque la Sottocommissione è stata no~
minata, e, mentre auguriamo ai suoi com~
petentissimi membri un buon lavoro, rivol-
giamo anche a loro un accorato invito, a no~
me dei Comuni interessati, affinchè sia pre-
sto trovata, e bene, la soluzione del proble-
ma. Anzi pare che la Sottocommissione al~
l'unanimità proporrà alla Commisisone ed
al Governo la copertura per gli anni 1963 e
1964 'Con i restanti introiti del provvedimen-
to di condono tributario.

Signor Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, pur ponendo in rilievo
che il disegno di legge non soddisfa noi e
tanto meno può soddisfare i Comuni, per
tutte le ragioni e critiche avanti esposte, il
nostro Gruppo, tenuto conto della pesante
situazione finanziaria dei Comuni e della lo~
l'O urgente necessità di entrate, voterà a fa~
\Tore del pro:vvedimento, invitando à.lGover-
no a tener oonto del prossimo futuro delle
nostre osservazioni e critiche. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

O L I V A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Signor PI1esidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, anche il Grup~
po della Democrazia cristiana voterà a fa-
vore del provvedimento proposto dal Go¥er~
no. Ritiene però neoessario riconferrnare qui
determinate osservazioni e ripetere la pro-
rspettazione di una necessità assoluta, che,
d'altronde, al Ministro è certamente nota e
che siamo certi di avergli .fatto presente
attraverso le discussioni che si sono svolte
in Commissione.

Non sarebbe evidentemente rlogico propor-
re la reintegrazione di una mancata entra~
ta per il solo 1962 se altrettanto non si pre-
vedesse per l'anno 1963, che è già interamen-
te trascorso e per l'anno 1964, che è già avan-
zato, anni in cui è ugualmente mancata ai
Comuni l'entrata che si vuole appunto so-

stituiI'e, quella doè dell'imposta di consu-
mo sul vino.

Si è parlato di una Sottocommissione: è
vero, la sa iCommis~ione ha nominato una
Sottocommissione per lo studio della que-
stione. Non per rivendicare diritti di autore,
ma ricordo di essere stato anch'io (e non
soltanto il senatore Fortunati, come è stato
detto dal -collega Stefanelli) tra i proponen-
ti della Sottocommissione. Tale Sottocom-
missione, peraltro, non è stata ancora con-
vocata; non 'Comprendo perciò come il col-
lega Ste£anelli abbia potuto preannunciaI1e
che la Sottooommissione farà certe propo-
ste, e soprattutto mi sembra pericoloso pro-
spettare la 'Copertura di nuove integrazioni
ai Comuni con un cespite che il senatore
Fortunati sa benissimo essere molto proble~
matico (in quanto probabilmente già del tut-
to impegnato) qual è quello derivante dalle
disposizioni sul ,condono tributario. Do-
vremo dunque pensare a qualcosa di diverso.

FOR T U N A T I. La Sottocommissione
per i pareri ha bloccato tutti i provvedimen-
ti legislativi che recano nuove spese.

O L I V A. Ma le entrate del condono tri-
butario ~ lei 10 sa meglio di me ~ sono
limitate nel tempo, pel1chè si tratta appun~
to dell'applicazione di un condono entro cer-
ti termini; e, per di più, siccome non si trat-
ta di l'recuperare delle penalità, bensì di re-
cuperare la tassa 'evasa, gli introiti di tale
operazione non dovrebbero neanche essere
considerati come « nuove entrate» ma sem-
plicemente come impinguamento dei capito-
li di entrata oI'dinaria.

Mi auguro comunque che si trovi il modo
di indicare una 'Copertura più sicura, e so-
prattutto continuativa, perchè la necessità
di una reintegmzione ai Comuni per l'aboli~
ta imposta sul vino non si esaurisce qui. Per
vero, quando ci si propone di coprire l'one-
re per il 1962 -con le maggiori entrate della
legge 18 a'prile 1962, recante variazioni al.
la scala delle aliquote dell'imposta comple-
mentare progressiva sul reddito, è evidente
che ci si ri,ferisce ad una maggiore entmta
resasi disponibile appunto nel 1962, che pe-
rò è continuata negli anni successivi (es-
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sendo rimasto fermo l'aumento di aliquote)
andando ad impegnare il coacervo delle en~
tmte dello Stato.

Noi conosciamo la storia di questo dise~
gno di ,legge, che decadde per la fine della
legislatura, per cui i fondi fin da allora de~
stinati a finanziarlo furono accantonati, e
sono ,appunto quelli che servono per il 1962:
ma perchè lo Stato non provvede anche per
il 1963 e rl 1964, dato che le maggiori entra~
te di quella voce sono continuat~ ad affluire
anche per gli anni successivi e sono ormai
immesse nel coacervo delle ,entrate dello
Stato? Anche senza ricorrere al conoetto ~on~
dannabile dell'imposta di scopo, va tuttavia
riscontrato che, nell'approvare: l'aumenta
delle aliquote dell'imposta complementare,
il Parlamento intese CeKa:De una nuova en~
trata di carattere stabile, così come doveva
essere stabile, fino al momento della rifor~
ma organica, !'impegno dello Stato di com~
pensare i Comuni delle perdite che annual~
mente avrebbero subìto per ,l'abolizione del~
!'imposta sul vino.

Le raocomando, pertanto, onorevole Mini~
stro, pur con tutto il riguardo dovuto ai
grandi problemi che oggi gravano sul bilan~
cia dello Stato, di ricordare che la maggiore
entrata che si verificò nel 1962 si è verifica~
ta anche nel 1963 e nel 1964, e che perciò
l1uUa dovl'ebbe impedire di considerare con
simpatia, can senso di giustizia e di pere~
quazione ~ nel quadro del coacerva delle
entrate erariali ~ le esigenze dei Comuni,
i quali debbono essere posti finalmente in
una situazione di vera sicuI1ezza. Jnvece, que.-
sta storia minaocia di continuare anche ne~
gli anni futuri, fino a che ~ ci si dice ~ non
verrà una riforma! Tale riforma però av~
verrà, è chiaro, nell'ambito del riordinamen~
to della finanza locale attraverso l'ente Re~
gione: e questa è una ulteriore ragione per
temere che le cose vadano per le lunghe...
Comprendo la necessità di far coincidere il
riordinamento della finanza comunale con
il sua inserimento nella finanza regiona~
le, ma proprio per questo invoco che in~
tanto ai Comuni sia dato, anno per anno,
can puntualità, almeno quanto era stato pro~
messo e voluto dal legislatore. Esiste gia
la continuità deLla copertura: basta che il

legislatore e il Governo la vogliano destina-
re a tale scopo. In ogni caso mi pare che il
destinarla ai Comuni sia cosa quanto mai
opportuna e doverosa.

Onorevoli colleghi, quando ~ sia pure giu-
stamente, sotto un certo profilo ~ si ricorda
ai Comuni la gravità del fatto deLl'in debita-
mento, viene spontaneo domandarsi: come
si può fare questo rimprovero ai Comuni se
all'indebitamento essi sono costretti a ricor-
rere proprio per sostituire le entrate che lo
Stato dovrebbe fornire loro, ad esempio con
la reintegrazione dell'imposta di consumo su]
vino? Nan è forse vero che, almeno per la
parte venuta a mancare imprevedutamente
ai bHanci comunali (daè per la somma do-
vuta e non ancora corrisposta in sostitu-
zione dell'abolita imposta di consumo), i
Comuni hanno il diritta di non ,ridurre le
loro pl'estazioni, e quindi debbono indebi-
tarsi in attesa del contributo che dovranno
incassare?

Si tenga presente che io non sono affatto
d'accordo con coloro che sattolineano fa-
vorevolmente gli effetti dell'abolizione del-
!'imposta sul vino. Non ,facciamo torto a nes-
suno rioonoscendo che abbiamo sbagliato
tutti: infatti lo scopo che ci eravamo prefis-
si con l'abolizione non è stato assolutamen-
te ,raggiunto. Il legislatore ha dato prova di
buona volontà ed ha manifestato buone in-
tenzioni, ma l'inteJ1vento è stato troppo set-
toriale, e i coltivatori diretti e gli agricol-
tori in genere si sono trovati con un risul-
tato nullo. Ed allora?

Se volessimo procedere con faciloneria,
potremmo istituire nuovamente il'imposta di
consumo sul vino. Ma, ment:De l'abolizione
non produsse alcuna diminuziane dei p:Dezzi
e andò a favore di chi potè pagare meno al-
l'acquisto continuando a vendere allo stes-
so prezzo di prima, oggi un ripristino del-
l'imposizione, o anche soltanto <l'annuncio
di esso, provocherebbe un aumento dei prez-
zi certamente superiore all'incidenza fiscale,
e ci sarebbe quindi un effetto che dobbia-
mo assolutamente evitare.

Non mi sento di poter essere d'accordo
neppure con l'affermazione che i Comuni ab-
biano ragione di lamentarsi che la legge li
costringa ad applicar1e tutte le imposte do-
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vute per legge prima di pot.er ri,correre a de~
terminati aiuti e integrazioni da parte deUo
Stato. Il rilievo poteva esseJ1e giusto qua:ndo
erano ancora in vigore le supercontribuzio~
ni la tassi così gra:vosi da alterare in modo
v.eramente intollerabile 11 rapporto fra Co~
muni e contribuenti, e tra Comuni e poten~
zialità produttiva della zona; ma dopo la
legge n. 1014, che ha ordinato la graduale
abolizione delle supercontribuzioni, fis3an~
do ,a:liquote di imposta locale tollerabili e
stabilendo una gradualità di a:pplicazione
che non supera mai le possihilità del con~
tribuente locale, mi sembra giusto che il Co~
mune, per poter invocare misure straordi~
[la:rie, debba prima chiedeJ1e ai suoi contri~
buenti tutto ciò che la legge dispone che si
chieda. In caso diverso, sarebbe Jegaliz:zjata
una specie .di evasione generale, a spese del~
lo Stato.

Questo però implica da parte dello Stato
una puntuale e volenterosa applicazione de~
gli impegni assunti nei confronti dei Comuni.
Lo Stato, non deve comportarsi verso i Co~
muni come con un qualsiasi privato o con
una categoria di dipendenti; i Comuni so~
no 'essi 'stessi lo Stato, la finanza locale è fi~
nanza pubblica. Lo Stato non può ignomre
gli stretti rapporti fra finanza locale e finan~
za statale, e pensare di risparmiare quando
nega qualcosa ai Comuni. Questo è un con~
cetto che non possiamo accettare, e penso
che non 1'a:ccetti neppure l' onorevole Mi~
nistro!

Noi r.ioonosdamo le difficoltà del momen~
to, ma chiedia:mo che queste difficoltà non
siano invocate contro i Comuni, quasicchè
essi fossero estranei alla vita dello Stato:
tanto più che questa reintegrazione era stata
loro formalmente promessa, e le promesse
vanno mantenute. Che poi questa reinteg~a~
zione non possa non essere continuativa, è
confermato daLlo stesso artkC}lo 2 del dise~
gno di legge dove si stabilisce che l'integra~

zione attribuita ai Comuni ai sensi del pre~
oedente a:rticolo 1 è delegabile a garanzia di

debiti assunti o da assumere. Orbene: che
garanzia potrebbe fornire un'entrata limita~
ta ad un solo anno, quando è noto che i mu~

tui dei Comuni durano fino a 35 anni e per~
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ciò vanno garantiti con cespiti di durata
corrispondente?

Cosa si può delegare su una solaannatJa,
se non c'è garanzia della continuità? Se dun~
que nella proposta governativa è contenuto
questo articolo 2, ciò è testimonianza di un
impegno ,logico e razionale che la reintegra~
zione continui anche per gli anni successi~
vi, perchè la delegabilità non si intende e
non si può intendere se non in questo con~
cetto di continuità. Appunto per questo, nel
confermare il voto favorevole del mio Grup~
po, è .evidente, onorevole Ministro, che, con
altrettanto calore, io le raocomando di non
lasdare isolati gli sforzi della Sottocommis~
sione che si è imposta il compito di sU!gge~

l'ire e di portare avanti [le proposte più ido~
nee per Ila soluzione di questo contingente ed
urgente problema, ma di voler anzi incorag~
giaDci con la piena comprensione del buon
diritto dei Comuni, dell'opportunità che [si
offre allo Stato di continuare in un'operan~
te collaborazione, affinchè, nonostante le
difficoltà, si possa tutti insieme assicurare
alle popolazioni ,locali, rappresentate dai Co~
muni, il soddisfadmento fondamentale delle
esigenze del progresso dvne. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
,laDe 1'onorevole relatore.

S A L A R I, relatore. Il relatoJ:1e pren~
de atto dell'unanime convergenza espres'sa
da tutti i settori a favore di questo disegno
di legge, pur con le riserve già espresse nel~
la mia relazione, che rispondono realmente
ad un'obiettiva esigenza delle finanze comu~
nali. Ciò detto, non ho altro da aggiungere
e mi riporto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare 1'onorevole Ministro delle finanze.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fì~
nanze. Debbo ripetere (e l'ho già detto in al~
tra occasione) che il Governo ha allo studio

, la 5istemazione di tutto il difficile problema
dell'imposizione comunale sul consumo. Ri~
corda che sul progetto è stato chiesto al
C.N.E.L. di esprimeDe il suo parel1e, parere
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che dovrà pervenirci entro il termine del 31
maggio,. Vorrei a~giungere che, come è stata
detto dai Sattosegretari Vetrone e Natali in
sede di Commissione, il Governo. nonostan~
te le presenti di>£ficoltà di rbi1lando, si è fat~
to carico anche reoentemente della iSoluzio~
ne del problema l'elativo alla compensazio~
ne ai Comuni del mancato gettito dell'im~
posta di consumo sul vino per gli anni 1963
e 1964. E se finora non è stato possibile as~
siourare la relativa cOp'ertura, ciÒ non signi~
fica che ne sia stata abbandonata la ricer~
ca, che continua con tutto ,J'impegno neoes~
sario. Saremo quindi ,lieti di avere, in questa
mdirizzo, la preziosa collaborazione della
Sottacommissione che è stata nominata dal~
la Commissione finanze e tesaro e frattan~
to sono lieto di vedere che tutti i Gruppi ap~
provano questo iniziale, odierno provvedi~
mento che mi pare non abbia incontrato dis~
sensi.

Vorrei sattolineare che questo provvedi~
mento giava soprattutto ai Comuni minori,
ai quali reca un sensibile 'sollievo. Infatti
mentre i Comuni con popolazione superiare
ai 10.000 abitanti, in base al disposta ddl'ar~
tico1lo 5 della legge 18 dicemhre 1959, nu~
mero 1079, fruiscono della partecipazione al
provento dell'I.G.E. sulle carni e SIui vini, lo~
calmente riscosso, i Comuni con popolazio~
ne inferiore, pur avendo perduto anch'essi
totalmente dallo gennaio 1962, l'entrata di 8
lire al litro sotto farma di imposta di con~
sumo sul vino, 'sono esdusi dalìa suddetta
partecipazione diretta al provento del~
l'I.G.E.: perciò, il provvedimento va incon~
tro anche ai Comuni minori.

Vorrei aggiungere che essa implica un
onere di circa 21 miliardi e mezzo, la 'Cui co~
pertura, così 'Come è stata indicata, è valida
e regolare. Il Governo, infatti, per quanto
concerne la validità e la regolarità della co~
pertu:m de1la spesa, in ordine alla presun~
ta inapplicabilità al presente caso della leg~
ge 27 febbraio 1955, n. 64, fa osservare che
il disegno di legge in esame è stato ripre~
sentato nella presente legislatura e per l'oc~
co:rrente copertura si fa sempre riferimen~
to aUe maggiori entrate recate dalla legge 18
a:pr1le 1962, n. 209, concernente variazioni
della scala delle aliquote dell'imposta cam~

plementare progressiva sul reddito comples~
siva, il cui gettito non era cansiderato nel
bilancio dell'entrata per l'esercizio 1962~63.

Ora, poichè, come già detto, il relativo
provvedimento di spesa non si è perfezio-
nato entro i,l 30 giugno 1963, i predetti pro~
venti costituisoono una di,sponibilità della
gestione 1962~63 e quindi assicurano la co~
pertura del provvedimento in esame, ai sen~
si dell'invocata legge n. 64, del 27 febbraio
1955.

È inutile far presente al senatore Oliva
che le entrate successive fanno ormai parte
del coacervo delle entrate dello Stato; ed è
inutile dire che, per il canone dell'unità del
bilancio, esse non possono essere utilizzate
come proventi di una imposta di scopo. Cre~
do, quindi, che da questo punto di vista il
senatore Oliva vorrà concordare con le os~
servazioni da me fatte.

Per tutti questi motivi il Governo confida
nell'approvazione del disegno di legge in
esame.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del
testo del disegno di legge, approvato articolo
per articola dalla 5a Cammissione.

S I M O N U C C I , Segreta.rio:

Art. 1.

A compensazione della perdita subita dai
Comuni a seguito della tatale aboliziane
dell'imposta camunale di consumo sul vino,
è attribuita ai Comuni stessi, per l'anno
1962 una integrazione a carico del bilancio
dello Stata, pari all'ammontare delle riscos~
sioni conseguite dai Comuni medesimi nel~
l'anno 1959 per impasta di consumo sul
vino e relative supercontribuzioni ed addi~
zionali, al netto delle somme eventualmen~
te percepite nello stesso anno 1962, a ti~
tolo di compartecipazione al provento del~
l'imposta generale sull' entrata sui vini e
sulle carni, prevista dall'articolo 5 della
legge 18 dicembre 1959, n. 1079.

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad
erogare ai Comuni con popolazione non su~
periore ai 60.000 abitanti acconti provvisori
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cammisurati alla metà del gettito consegui~
to nell'anno 1959 a titolo d'imposta di con~
sumo sul vino e relative supercontribuzioni
ed addizionali.

Per l'erogazione della integrazione e degli
acconti previsti dai precedenti commi val~
gono le stesse norme di cui all'articolo 7
della legge 18 dicembre 1959, n. 1079, mo~
dificato dall'articolo 1 della legge 20 otto~
br,e 1960, n. 1305.

Art. 2.

L'integraziane attribuita ai Comuni ai
sensi del precedente articolo 1 è delegabile
a garanzia di debiti assunti o da assumere.

Art.3.

Alla copertura dell'onere derivante dal~
l'applicazione della presente legge si prov~
vede, ai sensi delil'a:rticolo 1 delila legge 27
febbraio, 1955, n. 64, con una quota del mag~
giore gettito derivante dalla legge 18 aprile
1962, n. 209, recante variazioni della scala
delle aliquote dell'imposta complementare
progressiva sul reddito complessivo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle accor~

l'entI variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Sulla discussione
dei l'Provvedimenti anticongiunturali

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcaltà.

FOR T U N A T I. Onorevole PJ1esiden~
te,quando pJ1esso la 5.aCommissione fu ini~

ziata la discussione in sede referente dei
pravvedimenti anticongiunturali, fu chiesta
la presenza, in Assemblea, del Presidente del
Consiglio, perchè, come premessa al dibatti~

to, esprimesse un breve ma preciso giudizio
sui termini della situazione e circa l'indica~
zione della linea generale che il Governo si
propone di seguire per superare la situazione
stessa.

NOI 'rinno\éiamo questa richiesta formale,
perchè ci sembra che i termini usati dal Pre~
s1dente del Consiglia in sede pubblica siano
sostanzialmente diversi da quelli usati dal
Ministro del bilancio in questa Assemblea, e
pel1chè in sede politica i giudizi e le prospet~
tive sono espressi, da uomini responsabili
del Governo, in toni e modi diversi. Un'as~
sembka pal'lamentare ha il diritto e il dove~
re dI pJ1etendere che il Governo precisi in
termini chiari e univa ci la situazione e le
prospettive per il suo superamenta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

S I M O N U C C I, Segretario:

Ai Ministri dell'interno, del lavoro e del~
la previdenza socÌJale e dell'industTia e del
commercio, per sapere se, a seguito delle
reiterate denunce circa l'accresciuta perico~
losità per i lavoratori dell'industria petro-
lifera e le popolazioni derivante dalla paten
za degli impianti, dalla capacità dei depositi,
dai processi produHivi nuavi, dalla concen-
trazione degli impianti petroliferi ubicati
in prossimità di centri abitati; di fronte alla
inadeguatezza delle narme di legge ed alla
carenza di un potere di tempestivo control-
lo ed intervento degli organi dello Stato a
garanzia della pubblica incolumità in tale
specifico settore, non ritengano necessario
prooedere di concerto e con la massima sol~
lecitudine a:

1) presentJare al Parlamento entro ran..
no 1964 una nuova legge per la disciplina
della laworazione, immagazzinamento e tra-
sporto degli o1,i minerali, che sastituisca
quella del 1934 ormai superata, adeguan~
done le norme allo sviluppa produttivo
odierno e futuro in una serie di as,petti che
appaiano sempre più essenziali per una ef~
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fettiva tutela della pubblica incolumità qua
li, tra gli altri:

a) l'ampiezza degli organici dei la"
voratori adibiti agli impianti, che le azien~
de tendono a ridurre seguendo c'riteri ispi.
,rati dal profitto più che dalle esigenze di si.
curezza;

b) le attribuzioni di prec.irse mansio
ni e responsabilità al pe~sonale stesso, sul"
la base dell'obbligo di una spedfica e legaI
mente riconosciuta pr,eparazione tecnica;

c) l'obbligo delle direzioni aziendali
di predisporre sempre, in occasione di pro~
clamazione di sciopero, per la messa in si~
curezza degli impianti, a£finohè i lavoDato~
ri possano esercitare il loro di'ritto di scio
pero senza pressioni e senza rischi per la
pubblica incolumità;

d) una più giusta valutazione delle
distanze tra installazioni petrolifere e zane
abitabili o transitabili, che corrisponda al
l'attuale patenza e pericolosità degli im~
pianti petroliferi;

2) per quanto riguarda la situazione
immediata della città di Genova dove la
concentrazione degli stabilimenti petrolife-
ri nella zona abitata della VaI Polcevera co
stituisce motivo di particolare allarme (co.
me illustrato dagli inte~pellanti ai Mini,stri
interessa,ti in documenti precedenti), can~
eludere e far canoscere con urgenza i risul~
tati delle indagini che il Ministero dell'in~
terno per quanto riguarda l'incolumità, e
quello del lavO'ro per quanto riguarda l'in.
fortunistica dichiarano di aver fatto espe
rire negli stabilimenti della zona ai fini di
identificare le cause dirette ed indirette dei
numerosi e gDavi incidenti verificatisi negli

'111timi anni ed esigere dalle aziende e dal
Comune misure di sicurezza; indagini che

si sono svolte fin ara non solo senza riscon.
tra da parte dell'opinione pubblica, ma al

di fuori di qualsiasi cantatto con i lavora-
tori e i sindaoati interessati che hanno con.
dotto lotte vigorose per denunziare le cau~

se del pericolo e proporre soluzioni e la cui
collaborazione appare indispensabile se si
vuole veramente giungere a risuhanze va.
lide sia per adeguate misure immediate sia

per un'efficace riforma, delle narme di
legge.

In tal senso gLi interpellanti chiedono
quaH misure intendano prendere perchè sia
superata questa situazione e vengano crea..
ti particolari organismi, in campo nazio~
nale, provinciale e aziendale, di cui faocia-
no parte i lavoratori, dotati di sufficienti
e precisi poteri per la vigilanza suIrappli
caziane della legge e l'adeguamento costano
te dell'intervento dello Stato a tutela del..
l'incalumità dei lavoJ1atori e delle popola..
zioni (111).

MINELLA MOLINARI Angiola, ADA-

MOLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della difesa, premesso che il
film, recentemente prodotto, dal titolo:
(' Italiani, brav,a gente », sull'attività delle
Forze armate italiane sul fronte russo, di
prossima programmazione, contiene sequen..
ze apertamente lesive dell'onore militare e
vilipendiose per le Forze armate italiane al-
tre che della sacra memoria di quanti non
hanno fatto più ritorno,

gli interpellanti chiedono di sapere se
siano a conoscenza delle sequenze attraver~
so cui si articola il soggetto del film;

se non ritengano opportuno e dovera-
so un respansabile e meditato esame del
fatto per evitare che gli episodi rappresen.
tati, destinati ad essere diffusi a vaste pla~
tee di giovani, in Italia e all'estero, gettino
impunemente H discredito, attraverso il faI.
so storico, sulla scia di alcune trasmissioni
della R.A.I.~TV, sulle Forze armate;

quale atteggiamento intendano adotta.
re per tutelare, col r1spetta della verità sto-
rica, la bandiera italiana, l'anore militare,
il valo~e e il sacrificio del soldato ita:liano
e la memoria dei caduti (112).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI,

CROLLALANZA, FERRETTI, FIO~

RENTINO, FRANZA, GRAY, GRI~

MALDI, LATANZA, LESSONA, MOL~

TI SANTI, PACE, ,PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI
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Annunzio di interrogazioni

P R E ISI D E N T E. Si dia lettura delle
intermgazioni pervenute alla Presidenza.

S I M O N U C C I, Segretario:

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per conoscere se non possa~
no risolvere sollecitamente e positivamente
la questione del restauro della deteriorata
Parrocchia di Camera di Casto (Brescia) per
il quale è stato richiesto un intervento po~
sitivo ed urgente della Direzione generale
dell'edilizia statale e della Direzione gene~

l'aIe deHe belle arti, essendo la chiesa in
oggetto pericolante (308).

ZANE, ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono.
soer,e, sollecitandO' per quanto possibile ta~
le importante lavoro, quandO' sarà attuata a
Baaria Terme, Darfa (Brescia), secanda Il
piana regalatare impasta dal Ministero ed
eseguita dal Camune can sacrifici edilizi,
O'nerO'si anche per i cittadini, la spastamenta
della strada statale, già preceduta dalla spa.
stamenta della linea ferroviaria, aneroso
anch'essa, essendO' vivamente attesa la rea.
lizzazione di tale apera stradale (3.09).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a canascenza della situazione
venutasi a creare per H personale non inse~
gnante delle scuale di avviamento, in segui..

tO' all'entrata in vigore della legge 31 dicem~
bre 1962, n. 1859, istitutiva deHa nuava
Scuala media.

Secondo la legge (articolo 19), il pelrsanalc
nan insegnante delle scuole di avviamentO'
deve essere inquadrato nei cmrispandenti
ruali organici o nei corrispondenti ruoli ag~
giunti delle Scuole medie, secando che si
tratti di persanale regolarmente assunto nei
ruoli dell' AmminisÌjrazione comunale tenuta
a farnire il personale di segreteria ed ausi1ia~
ria o di personale non di ruolo, a carica del~

l'Amministrazione comunale, che abbia ma~
turato o maturi nella scuola, anche succes~
sivamente allo ottabre 1963, l'anzianità di
serviziO' prescritta dall'articala 344 del te~
sta unico del decreto del Presidente della Re~
pubblica 10 gennaiO' 1957, n. 3.

In effetti:

a) non essendO' avvenuta l'istirtuzione
di nuove scuale, carne prevede l'articolo 10
della legge, si è ver1Ì<ficata una contrazione
di circa 600 di esse allo ottabre 1963, e con~
seguentemente una cantrazione nel numero
del personale non insegnante, a danno pre~
valente dei dipendenti dei Camuni;

b) il personale delle ex scuole di avvi.;J'
mento è stata licenziata o Irestituito coatti.
vamente ai Comuni da parte dei Presidi (I
dei Provveditorati agli Studi;

c) il trattamentO' economico, il più delle
volte, da parte dei Comuni, viene calrri spo~
sto in misura irrisoria; da altri è statO' m~
terrotto quando non vengono soppressi i po~
sti di organica delle ex scuole di avviamento
(Belluno, Latina, Rama, Genova);

d) il personale non insegnante ancora
dipendente dai Comuni, per effetto del piana
di sviluppo dispasta dal MinisterO', vede fru~
sÌjrata ogni legittima aspettativa derivata
dall'articolo 19 della legge citata.

Ciò P?sto, si chiede al Ministro:
1) se nan ritenga oppartuno praporre,

senza ulteriare dilazione, al P.residente della
Repubblica, l'emanaziane delle norme peT il
collocamentO' del personale anzi detta nei
rUloJi arganici a nei ruali aggiunti, come
prevede l'articola 19 della legge 31 dicem
bre 1962, n. 1859;

2) se nan creda apportuna, ed eventual~
mente per quali ragioni, di saspendeire il
« piano di sviluppo» predispasto o da predi~
sporre per l'anno 1964~65, in attesa che sia~
no definite le posizioni del persanale delle
Scuole di av,viamento in serviziO' al 15 feb
braio 1963 (310).

TOMASSINI, MILILLO

Ai Ministri dell' agricaltura e delle fareste
e di grazia e giustizia, per conascere per qua~
li motivi non sia stata ancora definita la ver~
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tenza relativa alla transazione tm il comu~
ne di Ceccano (Frosinone) e la società Bom~
brini Parodi~Delfino interessante i terreni
del Bosco Faiti sui quali sorgono importan~
ti impianti industriali della Società stessa,
destinati a lavorazioni classifioate, che dan~
no lavoro a numerosi operai e tecnici reSl~
denti a Ceccano e nei comuni limitrofi.

Tale transazione è stata omologata dal
Commissario per la liquidazione degli {{ Usì
Civici », ma incontra qualche perplessità da
parte degli uffici in seguito ad un parere
consultivo espresso dall'Avvacatura Genelrale
dello Stato, che dissente dalle conclusiom
cui pervenne H Magistrato all'atto della sua
omologazione.

In tale maniera viene riportata in alto
mare la conclusione di tale annosa velten
za a tutto discapito dello svolgimento della
attività degli stabilimenti costruiti dalla sud.
detta Società già prima dell'ultima guerra
e completamente ricostruiti in questi ultimi
anni, con l'aggiunta di nuovi reparti gestW
dalla S.I.G.M.E., dove sono in corso lavom~
zioni per conto del Ministero della difesa
aeronautica.

Per tali motivi si è 'venuta a determinare,
tra l'altro, una assurda situazione in quan~
to, mentre il Consiglio comunale di Ceccano
ha recentemente deliberato ad unanimità di
porre gratuitamentJe a disposizione di nuove
iniziative industriali le aree occorrenti ~

procedura seguita da numerosi Comuni del
Frusinate, capoluogo compreso ~ si minac~
cia di spossessare la B.P.D. dei territori di
Bosco Faiti regolarmente acquistati, a suo
tempo, successivamente industrializzati con
grandi investimenti di capitali e per i qua~
li, in forza della recente transazione, verreb~
be corrisposta una integrazione di prezzo,
riservando altresì numerosi benefici a quel~
le popolazioni.

Per i motivi di cui sopra l'interrogante
desidera conoscere se il Ministero competen~
te avvalendosi dell'articolo 37 della legge
sugli usi civici non intenda dichiarare legit~
tima la transazione, tenendo presenti le be-
nemerenze della suddetta Società che, sen~
sibile alle ripetute premure delle autorità
provinciali e di parlamentari di tutti i Par-
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titi, ha ricostruito e potenziato i complessi
industriali in una zona priva di fonti di la~
varo .con grande vantaggio per i numerosi
disoccupati della città di Ceccano e dei pae-
si ilimitrofi (311).

FANELLI

Interro[9azioni
CIon richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agrkoltura e delle fore-
ste, per conosoer,e quando l'Opera nazionale
combattenti ~ Sezione speciale per la ri-

f'Ùrma fondiaria ~ inizielrà la costDuziane,
in località Cioffi del oomune di Eboli (pro-
vincia di Salern'Ù), della latteria caapera ti-
va con annessa oaseificio, già finanziata dalla
Cassa per il Mezzogiorno (1318).

CASSESE

Ai Ministri del tnri,smo e dello spettacolo
e della sanità, per conoscere se, in conside-
razione dei gravi dUlbbi imorti negli am~
bienti sportivi per l,e madalità di preHevo di
oamp iani bialogici nonoIrè delle gravi per~
plessità insorte negli ambienti sdenti::fici in
ol1dine alla validità di metodi di analisi o
incerti o trappo J:1eoenti per essere assoluta~
mente aUendibili come unica prova di as~
sunzione da parte di giocatori di oalcio di
sastanze dirette ad aumentare artificiosa-
mente le prestazioni in gam, non ritengano
pr.endel'e in esame il problema al fine di pre~
dispane, con urgenza, i provvedimenti del
caso percIrè tali accertamenti vengano esple~
vati can tutte le .g:al1anzie prooedurali ne~
cess>3'Tie e dovute, e oo.n criteri di assoluta
validità sdentilfica generale per evitare l'in~
sorgere di situazioni di grav'e dubbiezza,
come tali fonte di perturbamenta sotto mal~
teplici aspetti, come quella in atto per il
noto caso del {{Bologna» (1319).

VERONESI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
soeI1e, anche con rilferÌJmento ad altra inter~
rogazione rimasta senza risposta, per quale
moti1vo nan sia stato ancom aperto al traffi~

C'Ùil t,l'atta della strada nazio.nale 91-bis che,
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eliminando le ,salite del Calo:ve, Grottami~
na:vda ed Ariana Irpino, è destinato ad aJb~
bl1eeviare e a vendere più agevole il percorsa
per Napoli, Benevento, A'Viellino e Roma,
specialment,e finohè nan sia oompletata e
non entri in funzione l'autostrada Bari~Na~
pali (1320).

J ANNUZZI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere le ragioni che hanno in~

doÌ'Ìo l'Enel al dedassamento della Dire
zione aziendale di Piombino ad agenzia, a
differenza di quanto è stato invece disposto
in altre zone di pari o minore importanza
economica;

per sapere se non intenda intervenire
con i poteri che sono propri del Governo
per correggere una tale decisione che ha su~
scitato allarme e preoccupazione in vasti
strati della popolazione, come testimonia.
no i documenti sattoscriHi da tutti i par
titi politici costituiti (PSDI, PSI, PSIUP,
DC, PCI), anche in considerazione del fat~
to che Piombino si trova al centro di una
vasta area di sviluppo industriale e che i
centri di Livorno a nord e Grosseto a sud
sono abbastanza distanti e difficilmente rag~
giungibili (1321).

MACCARRONE

Al Ministro della sanità, per sapere -se
risponda a verità la notizia secondo la qruale
l'Amministrazione sanitaria avrebbe deciso
di sospendere la richiesta al C.I.P. del riesa.
me per una 'riduziane dei .prezzi di alcune
specialità medicinali, a s.eguito delle prote~
ste presentate dalla Presidenza dell'Associa~ i
zione tra industrie chimko-iarmaceutiche
(ASSOFARMA) e se, in caso ciò non fosse

'Viera, non ravvisi l'opportunità di dare
comunicazione pur1JbHca, anche a replica
del comunicato diramato dall'ASSOFARMA
(1322).

MACCARRONE

Al Ministro. delLe partecipaziani statali,
per saper'e se sia al corrente del come la so~
detà Temi, d~l gruppo I.R.I., intenda uti~
lizzare le somme che intToiterà per gli in~

dennizzi ohe le saranno corrispasti in conse~
guenza del trasferimento al.l'Enel delle
sue aziende elettriche.

In particalare !'interrogante desidera ca~
nascere se non sia opportuno che la società
Temi ,impieghi i suddetti mezzi finanziari
per !'incremento industriale della prorvin~
cia di Teramo nella misUl~a di almeno 80
per oento dell'ammontare degli indennizzi,
misura quest3. pa.ri al danno subìto dalla p'ra~
vincia di Temmo ed in siffatta percentuale
riconosciuto anche dai Camuni delle p'ro~
vincie di Ascoli ,Piceno, .cAquila e Rieti ri~
cadenti nel Bacino imbrifero del Tardino
Vomano in seCÙedi ripartiziane del sovracca~
none previst'O dalla legge 27 dioemb:ve 1953,
n. 959 r(1323).

DE Do.MINICIS

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se ritenga di dare piena applicazione al.

l'articolo 10 della legge 15 febbraio. 1963,
n. 184, modificativa dell'altra 3 agosto 1948,
n. 589, il quale demanda al Provvedito.ra-

to al.le opere pubbliche competente per ter..
ritorio l'autorizzaziane ad effettuare le ga~
re di appalto con offerte in aumento per
eseouzione delle opere pubbliohe di interes~
se degli Enti locali finanzi3'te col contribu-
to dello Stato previsto da.1la legislazione vi~
gente.

Il diniego finora opposto dal Provvedito~
rata di autorizzare gli appalti con offerte in
aumento se non a condizione che gli Enti
interessati assumano la maggiore spesa a lo~
ro totale carico ~ il che è assolutamente
impossibile per la loro nota situazione de-
ficitaria ~ ha creato una situazione di gra~
ve disagio nel campo delle opere pubbliche

e vivo malcontento fra le popolazioni inte-
ressate che vedono allontanarsi nel tempo
l'appagamento di esigenze indilazionabili.

D'altra parte il lungo iter burocratica con~
nesso con la redazione di perizie suppletive
per revisione di prezzi, non risolverebbe la

situazione, in quanto all'atto dell'approva~
zione di esse, i prezzi ivi esposti sicuramen-
te non sarebbero più remunerativi e si do~
vrebbe quindi ricominciare da capo.
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L'interrogante, pertanto, desidera anche
conoscere se il Ministro non l'i tenga oppor.
tuna, prima di procedere al finanziamento
di nuove opere pubbliche, d'impegnare le
somme necessarie per mandare in esecuzio~
ne ,le opere già finanziate mediante gare di
appalto con offerte in aumento, dando di-
sposizioni in tal senso ai Provveditorati al.
le opere pubbliche, ai quali compete, peral
tra, il giudizio definitivo sulla congruità
dell'aumento ed il controllo sulla esecuzio-
ne delle opere (1324).

DE DOMINICIS

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
con riferimento al disegno di legge n. 124,
pendente al Senat'O p:msso la la Commis-
sione permanente e riflettente il manteni~
mento in servizio degli impiegati dello Stato
ex combattenti della gRl'ena 1915-18 fino
al raggliungimento del 70° anno di età
pUl'chè non abbiano maturato 40 anni di
servizio !'interrogante chiede se non riten.
ga opportuno, in attesa che il disegno di

legge sia discusso, disporre in via transito-
ria la permanenza in servizio degli interes-
sati per ragioni di giustizia sostanziale
( 1325).

NENCIONI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
ÒV1ile, per conoscere i motivi per i quali
1ino a questo momenvo non si è ancorra ini-
ziata la costruzione della nuova officina fer-
roviaria Napoli4Poggio Reale, annrunziata da
oltre 6 anni, in sostituzione delle vecchie

'Officine di l:Ai,etrarsa e GraniH, ove le con-
dizioni di lavoro, secondo quanto è stato
comunilcato dagli interessati alle autorità
goV'ernatrve, sono assai critiche e precarie
(1326).

VALENZI, PALERMO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociatle e dell'industria e del commercio, per
sapere se intendano intervenire e con quali

provvedimenti nei confronti della ditta Riz.
zoglio residente nel comune di Ponti (Ales-
sandria), dedita alla confezione dI indumenti

femminili di abbigliamento, la quale ha li.
cenziato per rappflesaglia 17 giovani lavo.
ratrici.

Risulta che proprio quelle giovani aveva.
no svolto una certa attività sindacale all'in.
terno dell'azienda affinchè la ditta rispettas-
se il contratto di lavoro e si potesse giunge.
re alla elezione della Commissione interna.

Poichè la ditta Rizzoglio ha tentato di mo-
tivare il provvedimento assunto nei confron.
ti delle ,licenziate col pretesto della «man.
canza di lavoro », mentre risulta che essa
concede lavoro a domicilio, l'interrogante
ritiene che, nel rispetto delle leggi e dei prin.
cipi costituzionali, sia necessaria una pron.
ta azione atta a far desistere certi datori di
lavoro da atteggiamenti di insofferenza per
i sacrosanti diritti dei lavoratori nell'inter.
no delle aziende (1327).

AUDISIO

Acl Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere i motivi che hanno
sinora ritardato la definizione della prati--
ca di riversibilità della pensione intestata
alla signora Gastaldo Maria Annunziata na-
ta Camera (libretto n. 7083153) con voltura
effettuata dall'Ufficio provinciale del teso-
ro di Alessandria n. 1027 dell'Il giugno
1962.

Considerando le disagiate condizioni eco-
nomiche della famiglia interessata e l'ec-
cessiva lunghezza del periodo di tempo tra.
scorso, !'interrogante ritiene sia doverosa
Ulla sollecita decisione (1328).

AUDISIO

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì Il marzo 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a l'unirsi in seduta pubblica domani, mer.
coledì 11 marzo, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito deUa discussione della richiesta
di modificazione all'articolo 16 R:egola-
mento del Senato della Repubblica in
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'tema di costituzione di Groppi parlame[l~
taTti (Doc. 32).

II . I>llte~ro gazion:i.

III. Svolgimento delle inteI1Pellanze:

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della ma~
rina mBycantile. ~ Per oonoscere quali di~
sposizioni sono state impa'l'tite alle Capi~
taneri,e di Porto al fine di iÌmpmre il ri~
spetto delle leggi per quanto atlttene alla
libertà di accesso e di transito dei dtta~
dini negli a:mnili del li tomle t.j.rrenko, che
sIÌestende da Montalto di Castro a Scanti~
pelle regione laziale; e per quanto attiene
alla difesa delle bellezze panoramiche e
del paesaggio, poste in serio pericolo dal~
le disordinate costruzioni di ville, palazzi,
palazzine lungo il litorale, senza tenere
in alcun conto le apposite disposizioni di
l'egge e dall'azione speculativa realizzata
attraverso lottizzazioni di vaste zone, che
comprendono anche larghissimi tratti di
arenile, da parte di gruppi finanziari e di
società immobiliari (15);

NENCIONI CPICARDO). ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro
della sanità. ~ Con riferimento al tele~
gramma n. 700.2/1095 del 6 dioembre
1963, inviato ai medici provinciali, con
cui veniva segnalata «'3ccerta:ta presen~
za di acido bodco et barato sadica in
daldoni per gelati et wafers », telegram.
ma che sottalineava taU additivi nocivi
per le loro sfavorevali camtteriS'tiche tos~
sico'logiche e cO'l quale si invitavano i me.
did stessi al prelevamento di campioni

e all'adozione di conseguenziali provve..
dimenti;

con riferimento al suooessivo telegram.
ma 13 dicembre con Dui, richiamandosi
al decreto ministedale 15 gennaio 1963,
omettendo qualsiasi riferimento, anche
generico, alla tassidtà denunciata, si co
municava, implidtamente revocando l'or~
dine precedente, che l'esaurimento delle
scorte era permesso sino al 7 marzo 1964,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) se il fatto corrisponda a verità;
2) se ritengano che la salute pubbli.

ca e in special modo la salute dell'infan~
zia non sia meno importante delle diffi~
coltà delle aziende colpite;

3) se le caratteristiche tO'ssicologiche
denunciate dal prodotto possano consen.
tire «lo smahimento delle scorte» (73).

IV. Seguito della discussione del di,segno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni al,l'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzio--
ne e alla legge costituzionale 11 marzo
1953, n. 1 (20,1).

V. Discussione del disegno di legge:

:Disposi:z;ioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resoconti parh'mentarl


